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Parrocchie di SS. Salvatore, 
San Pietro Apostolo, 

San Giovanni Battista, 
Presentazione di Maria

La più grande impresa del mondo
Carissimi lettori, esce il nuovo numero del bollettino che ci 
racconta la primavera e l’estate delle nostre comunità. Dopo 
l’articolo di fondo, ci sarà spazio per le rubriche. Questa 
volta troveranno spazio: i nuovi sacerdoti che prendono 
servizio nel feltrino, la presentazione del sito internet della 
parrocchia, alcune note per le celebrazioni e una riflessione 
sugli anni della vita. Seguirà poi la parte dedicata alle quattro 
parrocchie. Difficile descrivere tutte le attività e documentare 
con le foto. La redazione si avvale sempre di qualcuno 
dei presenti a tali eventi per dare una mano. Ci sarà poi il 
resoconto del catechismo e delle iniziative della pastorale 
giovanile. L’intervista questa volta sarà dedicata alle imprese 
da scalatore di Claudio Ceccato, che ha raggiunto tutte le cime 
più alte di ogni stato europeo. Viaggeremo poi con le immagini 
del gruppo montagna, sempre più numeroso e allenato. Come 
al solito si chiude con una poesia e un racconto che possono 
allietare gli animi. L’ultima pagina sarà dedicata all’anagrafe 
parrocchiale, sempre ricca.
Buona lettura a tutti.

“La più grande impresa del mondo” è il titolo 
dell’articolo che apre il nuovo bollettino. No, non 
c’entra nulla l’economia, nè il bonus del 110, né 
traguardi scientifici o sportivi. Riguarda la nostra vita. 

Vorrei quindi farvi leggere un pensiero di papa Francesco: 
“Puoi avere difetti, essere ansioso e perfino essere 
arrabbiato, ma non dimenticare che la tua vita è la più 
grande impresa del mondo. Solo tu puoi impedirne il 
fallimento. Molti ti apprezzano, ti ammirano e ti amano. 
Ricorda che essere felici non è avere un cielo senza 
tempesta, una strada senza incidenti, un lavoro senza 
fatica, relazioni senza delusioni.
Essere felici è smettere di sentirsi una vittima e diventare 
autore del proprio destino. È attraversare i deserti, ma 
essere in grado di trovare un’oasi nel profondo dell’anima. 
È ringraziare Dio ogni mattina per il miracolo della vita. È 
baciare i tuoi figli, coccolare i tuoi genitori, vivere momenti 
poetici con gli amici, anche quando ci feriscono.
Essere felici è lasciare vivere la creatura che vive in ognuno 
di noi, libera, gioiosa e semplice. È avere la maturità per 
poter dire: “Ho fatto degli errori”. È avere il coraggio di dire 
“Mi dispiace”. È avere la sensibilità di dire “Ho bisogno di 
te”. È avere la capacità di dire “Ti amo”. Possa la tua vita 

diventare un giardino di opportunità per la felicità ... che in 
primavera possa essere un amante della gioia ed in inverno 
un amante della saggezza.
E quando commetti un errore, ricomincia da capo. Perché 
solo allora sarai innamorato della vita. Scoprirai che essere 
felice non è avere una vita perfetta. Ma usa le lacrime per 
irrigare la tolleranza. Usa le tue sconfitte per addestrare la 
pazienza. Usa i tuoi errori con la serenità dello scultore. Usa 
il dolore per intonare il piacere. Usa gli ostacoli per aprire 
le finestre dell’intelligenza. Non mollare mai ... Soprattutto 
non mollare mai le persone che ti amano. Non rinunciare 
mai alla felicità, perché la vita è uno spettacolo incredibile.”
Ho letto e riletto queste righe e francamente mi sembravano 
troppo belle e profonde per essere solo un articolo di 
fondo del nostro bollettino, mi piacerebbe intonare il 
nuovo anno pastorale 2022/2023 su queste righe. Mi 
piacerebbe scrivere i progetti e le attività di quest’anno 
sulla felicità possibile e reale che il Papa ci descrive. Molte 
volte facciamo il passo più lungo della gamba e allora poi 
nascono le delusioni. Altre volte ci lasciamo condizionare 
dagli esterni. Quante volte sento suggerimenti da chi vede 
la comunità cristiana non come una famiglia, in cui ci si dà 
una mano, ma come una dispensatrice di servizi a cui tutti 
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Con il nuovo anno pastorale 
2022/2023, ma soprattutto 
dopo i lunghi anni di riflessione 
su come sarà la Chiesa italiana 

e Diocesana nei prossimi anni, si 
cominciano a fare i primi passi.
In realtà negli ultimi tempi ci si è 
già mossi nella collaborazione tra 
più parrocchie, a livello di consigli 
pastorali, di consigli affari economici, 
di catechesi, di gruppi e di sacerdoti.
Nonostante qualcosa si sia rallentato 
con il covid, la strada è sempre stata 
chiara. L’ultimo passo fatto in questa 
direzione si è svolto nel mese di 
maggio quando il Vescovo, i parroci e 
i vicepresidenti dei Consigli Pastorali 
si sono incontrati in una due giorni 
al santuario di San Vittore e Corona. 
Frutto di questo percorso sono anche 
gli spostamenti dei parroci avvenuti in 
questi mesi.
Non sono più nell’ottica della semplice 
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sostituzione del sacerdote, ma sono 
diventati un momento di condivisione 
e di riprogrammazione della vita delle 
nostre comunità.
Non è stato sempre semplice perché 
molte erano le visioni e i sogni per le 
nostre future comunità da conciliare. 
In questi mesi ci sono stati alcuni 
cambiamenti che percorrono questa 
strada, anche con gli avvicendamenti 
dei parroci. Nel mese di luglio, don 
Lino Mottes ha salutato la parrocchia 
di Zermen, che è chiamata ora a 
collaborare con le parrocchie del 
Duomo, Santa Maria degli Angeli 
e del Sacro Cuore, sotto la cura di 
don Angelo Balcon e di don Sandro 
De Gasperi. Sempre nello stesso 
mese, don Giorgio Aresi ha lasciato 
l’altopiano lamonese ed è subentrato 
don Ivone Cavroni. Il nuovo parroco 
guiderà la parrocchia di Lamon, di 
Arina e di San Donato, che sono 

chiamate a camminare assieme sia 
con le parrocchie del sovramontino, 
sia in alcune iniziative e percorsi con le 
parrocchie del feltrino.
Ad inizio di agosto è stata presentata 
anche la nuova collaborazione fra le 
parrocchie di Boscariz, Farra di Feltre e 
Mugnai. Finora queste realtà avevano 
un parroco dedicato. Con l’inizio del 
nuovo anno, sono chiamate a fare un 
cammino insieme, senza per questo 
soffocare la propria identità e saranno 
guidate da don Mirko Pozzobon, in 
collaborazione con don Umberto 
Antoniol.
Sicuramente sono segni dell’inizio di 
un nuovo cammino che continuerà 
anche nei prossimi mesi e anni.
Abbiamo pensato di lasciare uno 
spazio nelle rubriche del bollettino 
a don Mirko e a don Ivone, dato che 
sono due sacerdoti “nuovi” per il 
nostro territorio. 

si devono adeguare nei tempi e nei 
modi al proprio modo personalissimo 
di vedere. 
Lasciamo vivere la creatura di Dio che 
è in noi: libera, gioiosa e semplice. 
Essere persone che sanno vedere 
i propri pregi e i propri difetti. Che 
sanno gioire e soffrire insieme, che 

sanno piangere e ridere. Essere 
capaci di crescere anche grazie ai 
propri errori, che non sono solo delle 
sconfitte, ma occasione per andare 
oltre, per imparare qualcosa di nuovo. 
Non rinunciamo mai alla felicità, 
perché Dio vede nella nostra vita uno 
spettacolo incredibile, riusciamo a 

vederlo anche noi? Riusciamo a far 
diventare la nostra vita un giardino di 
opportunità per la felicità?
La risposta non la troviamo né sui 
libri, né sui social, ma è scritta dentro 
di noi.
Buon cammino a tutti voi, coltivatori 
di felicità.                don Alberto

Avvicendamento di sacerdoti nel Feltrino
Le rubriche
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Buongiorno a tutti, nelle 
scorse settimane don 
Alberto mi ha chiesto di 
scrivere alcune righe di 

presentazione, ecco qui i compiti 
per casa! Sono don Mirko Pozzobon, 
nato a Feltre nel 1981. Sono 
diventato sacerdote il 19 maggio 
2007. Da seminarista per tre anni 
(2003-2006) sono stato i sabati e 
le domeniche proprio a Pedavena, 
ospitato in canonica dal caro don Aldo 
Barbon. Dell’esperienza pastorale 
a Pedavena ricordo in particolare 
il catechismo in asilo il sabato 
pomeriggio, le messe animate dai 
cori e dai chierichetti, e il mitico Grest 
estivo. Don Aldo mi ha voluto bene, e 
così pure le tante persone (ragazzi e 
famiglie) che ho conosciuto. Appena 
diventato sacerdote, il vescovo mi ha 
mandato a studiare Sacra Scrittura a 
Roma. Dal 2007 al 2014 sono stato 
studente a Roma, e alla fine ho preso 
il Dottorato. Sono stati anni molto 

belli: tornavo per Natale, Pasqua 
e per l’estate in diocesi e facevo il 
“tappabuchi” dove c’era bisogno. 
In questo modo ho visto davvero 
tante realtà della nostra diocesi. 
Nel 2014, tornato da Roma, sono 
stato mandato a Longarone-Igne-
Ospitale-Fortogna come cappellano, 
e avevo come parroco il grande e 
compianto don Gabriele Bernardi. 
Nel frattempo ho iniziato a insegnare 
a Belluno, Treviso, Padova, Trento: 
le mie materie sono Introduzione 
alla Bibbia e Libri profetici – Libri 
sapienziali. Tra le attività che ricordo 
di più a Longarone ci sono i Grest 
e il gruppo teatrale che ho creato, 
e con il quale abbiamo messo in 
scena alcune rappresentazioni. Mi 
considero fortunato ad aver potuto 
vivere per quattro anni insieme 
a don Gabriele. Dall’esperienza a 
Longarone è nato in me il desiderio 
di riflettere e di scrivere, per offrire a 
più persone possibile un modo nuovo 
di pensare alla vita in parrocchia. 
Finora ho pubblicato tre libri. Un’altra 
attività che facevo prima del covid 
erano le puntate su Telebelluno, in 
cui – alla presenza di alcuni giovani 
– spiegavo i brani della Bibbia. Mi 
piacerebbe riprendere quel servizio. 
Nel 2018 il vescovo mi ha mandato 
a Sedico-Bribano-Roe, prima come 
cappellano di don Cesare Larese, e 
poi tre anni come parroco in solido 
assieme a don Sandro Gabrieli. 
Sono stati gli anni della pandemia, 

che ha reso tutto più difficile. Ho 
avuto modo però di conoscere molte 
persone, di affezionarmi a loro, in 
particolare ai ragazzi: dell’esperienza 
a Sedico ricordo i campeggi, gli scout, 
i Grest estivi, il gruppo biblico, le cene 
in canonica con i ragazzi, e le tante 
iniziative presenti su quel territorio.  
Sono anche coinvolto nell’ODAR, 
in particolare nel mondo del 
volontariato dei ragazzi al Villaggio 
San Paolo al Cavallino, seguendo gli 
incontri durante l’anno e cercando 
durante l’estate di vivere alcune 
giornate con i ragazzi volontari. 
Questa estate il vescovo Renato 
mi ha chiesto un cambio di servizio 
pastorale, per iniziare a Feltre il 
percorso comune delle tre parrocchie 
di Boscariz-Farra-Mugnai. Non 
nascondo il mio dispiacere per dover 
lasciare così presto Sedico, dopo 
solo appena tre anni da parroco, in 
un’ottima collaborazione con don 
Sandro, e con tante iniziative in 
mente per il futuro. Una volta arrivato 
a Feltre, farò del mio meglio in 
questa nuova avventura, confidando 
nella collaborazione delle persone e 
nell’accoglienza del nuovo cammino 
per queste tre parrocchie feltrine. 
Sono contento di poter avere in don 
Umberto Antoniol un collaboratore 
e di fare vita comune con lui in una 
canonica. Così pure è mia volontà 
collaborare con i sacerdoti feltrini e 
le comunità delle parrocchie vicine. A 
presto, allora!

Benvenuto don Mirko
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di don Ivo Cavraro*

Eccomi. Mi chiamo don 
Ivone Cavraro, e sono nato 
a Cervarese Santa Croce 
(Padova) il 22 marzo 1956. 

Ringrazio sempre il Signore per 
quel paese che mi ha cresciuto 
e accompagnato negli anni che 
hanno maturato la mia vocazione. 
Sono stato educato da bravissimi 
salesiani al Don Bosco di Verona, e 
dopo una esperienza all’Università di 
Padova, sono entrato nel Seminario 
Maggiore della mia città. Per delle vie 
che il Signore disegna, dopo la mia 
ordinazione sacerdotale ho svolto il 
mio apostolato a Vallo della Lucania 
(Salerno) e poi a Foggia. Mi ritengo 
un emigrato al sud della nostra bella 
nazione, che dopo 40 anni ritorna 
verso casa… Quando il vescovo 
Renato mi ha parlato di Lamon, 
Arina e San Donato, non avevo 

Benvenuto don Ivone

proprio idea di questo verdeggiante 
altopiano. Poi, pensandoci bene, 
ricordo quando papà mi mandava 
al mercato e mi diceva di prendere 
i fagioli “lamon” perché erano i 
migliori! E così è: sono davvero i 
fagioli migliori in Italia. E siccome a 
me piacciono, vi posso garantire che i 
fagioli bianchi della Spagna o i fagioli 
neri del Centro America sono molto 
buoni, ma questi di Lamon, per me, 
sono i migliori di tutti. Mi sento come 
un figlio della terra veneta che torna 
a casa, e la mia casa, ora, è Lamon. 
Ringrazio il Signore per tante belle 
famiglie incontrate nel sud Italia: 
sono stati anni vissuti bene, con 
tanta riconoscenza al Signore per 
tante opere che Lui ci ha permesso 
di compiere. I primi anni del mio 
sacerdozio li ho vissuti dentro il 
Seminario Teologico Missionario a 
Massa della Lucania (Salerno): oltre 
il servizio dentro il Seminario, ero 
parroco nella Chiesa di S. Maria delle 
Vittorie nel bel paesino di Massa. 
Una esperienza sacerdotale piena 
di collaborazione con educatori, 
professori, seminaristi e i fedeli 
della parrocchia. Anni intensi di 
apostolato e di comunione, che 
mi hanno permesso di vivere le 
prime esperienze pastorali con 
tanta gioia. Dopo i cinque anni 
nella diocesi di Vallo, mi fermo a 
Roma per completare uno studio di 

specializzazione teologica spirituale. 
E poi passo nella diocesi di Foggia-
Bovino. Sono stato parroco in tre 
parrocchie della città di Foggia: 
Immacolata di Fatima a Segezia 
(borgo rurale della città), S. Ciro 
e S. Giovanni Battista. A Segezia 
ho donato gli anni migliori della 
mia gioventù. Una chiesa bella, 
tutta bianca e piena di luce. Una 
popolazione laboriosa sul terreno 
agricolo. Ambiente di grande 
fraternità e accoglienza. Dove ho 
potuto vivere una delle esperienze più 
belle del mio sacerdozio: il “Campo di 
Accoglienza estivo” per gli immigrati 
che arrivavano in quella zona agricola 
per la raccolta del pomodoro. Per 16 
estati la parrocchia si trasformava 
in un grande campo che offriva tutti 
i servizi indispensabili a centinaia 
di fratelli e sorelle che svolgevano 
il lavoro duro sui campi. Il servizio 
di accoglienza iniziava alle cinque 
del mattino e terminava con il buio 
avanzato: due mesi continui, con la 
partecipazione di decine e decine 
di volontari. Per 16 anni ho visto 
tutte le albe del sole estivo; ho 
visto migliaia di volti sorridenti che 
ringraziavano, o volti sfiduciati di 
chi non riusciva a trovare il campo 
della raccolta, o i volti sofferenti di 
chi chiedeva un sollievo per il mal 
di schiena. Volti, persone, storie. 
La comunità cristiana si adoperava 

* Parroco di Lamon 
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tutto l’anno per organizzare il campo 
estivo. E lo abbiamo fatto con 
tanta gioia e serenità, pur dentro 
una serie incredibile di difficoltà 
create dall’insicurezza di questi 
fratelli e sorelle che provenivano 
dal nord Africa e dall’Europa 
Orientale. Terminata la produzione 
del pomodoro, termina anche 
l’accoglienza. Sono fasi della vita 
legate alla natura e alla ricerca di un 
lavoro per aiutare i propri familiari. 
A Lamon sapete molto bene cosa 
sono queste storie e queste scelte 
difficili, sempre problematiche, di chi 
è costretto ad emigrare per un pane. 
Dopo gli anni entusiasmanti di Segezia 
desideravo continuare a svolgere 
un apostolato di evangelizzazione 
e “missione”: e così arriva Bigene! 
Africa sub sahariana, in Guinea-
Bissau, al confine con il Senegal. 
Missionario in una terra dimenticata 
da tutti ma non dal Signore e dalla 
Chiesa. Che grande esperienza di 
vita, di fede, di condivisione! Sono 
stato il primo sacerdote presente 
stabilmente in questa missione, 
il primo parroco della parrocchia 
dedicata al Sacro Cuore. Le suore 
Oblate del Sacro Cuore erano da anni 
presenti in quel territorio, e avevano 
già impostato un’azione pastorale 
efficace. La presenza stabile del 
sacerdote ha permesso una crescita 
notevole dell’annuncio di Cristo 
in una popolazione radicata nella 
cultura e nelle tradizioni dell’Africa 
Occidentale. Gli abitanti di Bigene 
seguono le Religioni Tradizionali 
Africane, oppure sono musulmani. 
I cristiani erano pochissimi e senza 
esperienza. Eppure, in pochi anni, 
dei 36 villaggi sparsi in un territorio 
esteso su 300 chilometri quadrati, 
più di 20 avevano chiesto la catechesi 
della chiesa cattolica. Un cammino di 
catechesi lungo più di dieci anni per 
poter arrivare al Battesimo. Otto 
anni di vita spesa con fatica, ma 
con tanta serenità e gioia. Tanti aiuti 
ricevuti dall’Italia e tutti distribuiti 
direttamente a quella popolazione 
che vive di niente: di poco riso e di 
una pesca primitiva. Ma anni di vita 
piena, in mezzo a trentamila persone 
povere, deboli e sorridenti all’uomo 
bianco che viveva in mezzo a loro 
per annunciare Cristo. Ancora mi 
sogno quei paesaggi infiniti di sola 
natura e i giovani che camminavano 
protetti dal sole sotto i grandi alberi. 

Anni segnati anche da tanti dolori. 
Troppi morti. Troppi bambini morti 
per mancanza di cibo, di cure e per gli 
effetti dilanianti della malaria. Dopo 
l’accoglienza agli immigrati, anche 
la missione in Africa ha segnato 
profondamente la mia vita. Chi è 
stato missionario è missionario per 
sempre. E a Lamon trovo tanti fratelli 
e sorelle che hanno familiari in 
missione, sparsi per il mondo. E che 
spero di conoscere tutti.
Dopo l’Africa di nuovo a Foggia, 
nell’antica parrocchia di San 
Giovanni Battista, in centro città. 
Nuove esperienze di comunione 
e condivisione in una parrocchia 
amata dai foggiani per i tanti segni 
che il Buon Dio ha donato a quella 
chiesa e a quella popolazione. 
A volte, dentro quella chiesa, 
mi sentivo quasi disorientato 
pensando a Sant’Alfonso Maria 
de Liguori che vi aveva predicato, 
a San Pio da Pietrelcina che vi era 
passato, all’immagine miracolosa 
dell’Addolorata “liberatrice dal 
colera” che vi è conservata. Tanta 
santità donata da Dio, e io povero 
prete… Dovrei raccontare tante altre 
cose: sono scritte nel libro della mia 
vita, che piano piano aprirò con voi. E 
tutto affido al Signore: è Lui che libera 
e salva! E ora eccomi qui. Mi sento a 
casa! Perché con un missionario, o 
con chi ha uno spirito missionario, 
o con chi è stato od è emigrato dalla 
sua terra nativa, mi trovo in piena 
comprensione e solidarietà. Forse, 
anche per questo, posso dire che 
mi trovo bene qui. Molte persone, 
nelle tre parrocchie di Lamon, Arina 
e San Donato, mi chiedono “come 
stai, come ti senti qui, come ti 
trovi?”. Da quando sono arrivato a 
Lamon, venerdì 29 luglio, per me è 
stata tutta una scoperta colma di 
gioia e riconoscenza. Vorrei dire di 
stupore! Ho trovato una canonica 
messa a lucido dai tanti volontari 
che hanno operato in essa per 
renderla bella e ospitale. Ho trovato 
delle persone che, da subito, mi 
sono sembrate brave e accoglienti. 
Il sabato pomeriggio sono corso 
sul campanile per vedere con i miei 
occhi lo spettacolo del concerto delle 
campane. Mi sono tornati alla mente 
i ricordi di quando ero ragazzo, e 
gioivo di queste esperienze che 
non ho più potuto rivivere per tanto 
tempo. E poi la bellissima veglia di 

preghiera del sabato sera: mi avete 
incollato nel banco della chiesa per 
seguire ogni parola, ogni preghiera. 
La domenica 31 luglio mi ha accolto 
anche il vescovo Renato, con segni 
e parole di grande conforto. E poi gli 
alpini, la scritta di benvenuto nella 
Casa Comunale, gli amici da Foggia, 
Padova e Vicenza, un rinfresco 
meraviglioso… E chissà quanti altri 
segnali di accoglienza non riesco a 
descrivere! Certo, a volte, tra di noi, 
ci guardiamo e cerchiamo ancora di 
capirci come siamo: è normale che 
sia così. Però io vedo tante persone 
belle attorno a me, e ho come la 
sensazione che alcuni di voi mi 
stessero proprio aspettando. Vedo 
tanta accoglienza nel vescovo, nei 
sacerdoti che ho iniziato a conoscere. 
Con don Fabrizio e don Alberto, il 
Vicario Foraneo di Pedavena, mi 
sento in grande condivisione e 
amicizia, e così anche con don Dario e 
don Luciano che sono stati a Lamon 
nei primi giorni della mia presenza. 
Sto cercando di organizzare la mia 
vita e il mio sacerdozio a servizio 
di queste comunità che mi sono 
affidate: tante cose devo imparare, 
ascoltare, capire. Una cosa mi è da 
subito chiara: questa terra “profuma” 
di Dio. Perché sono tanti i segni di 
santità che il Buon Dio ha distribuito 
nei nostri paesi, nella vita di tante 
persone che ci hanno preceduto, e 
nelle numerose scelte vocazionali di 
tanti cristiani di questa
terra e ora sparsi per il mondo e 
consacrati al Signore. Mi viene da 
pensare: continuiamo a chiedere al 
Signore che benedica queste nostre 
terre! Sono qui, con voi e per voi, 
proprio per chiedere che il Signore ci 
benedica. Ne abbiamo bisogno tutti. 
Avremo modo di conoscerci meglio, 
ci vorrà tempo. Vi chiedo anche di 
avere pazienza con me: non sono 
così bravo come gli amici di Foggia 
mi hanno descritto. Ho bisogno di 
tempo e di adattamento a nuovi ritmi 
e impegni pastorali. Ma una cosa la 
posso dire con serenità, perché fa 
parte, da sempre, del mio sacerdozio: 
amo il Signore con totale fiducia nella 
sua benevolenza, e amo la Chiesa che 
mi ha generato alla fede e mantiene 
viva la mia vita con Dio. Il mio 
desiderio è quello di potervi aiutare a 
guardare al Signore con forza. Da Lui 
tutto proviene, a Lui tutto offriamo, 
con Lui vogliamo vivere. Amen!
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Concerto per l’Immacolata

8 dicembre 2022 - ore 20.30
Chiesa di Pedavena

INGRESSO LIBERO

dei Cori Parrocchiali di Pedavena

Coretto di Pedavena
Coro Caravaggio di Travagola

Coro Chitarre di Pedavena
Coro Facen di Facen

Schola Cantorum di Pedavena
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LA GRANDE SFIDA DELLA VITA
di Elisa D’Incà*

* per la Redazione Bollettino Parrocchiale

più un telespettatore) non capisce, 
la colpa non è sua: ma di chi non ha 
saputo comunicare. Cioè dell’autore. 
È stato lui a cacciarlo via…”
I giovani hanno sicuramente 
riconosciuto in lui una figura di 
riferimento, un punto sicuro, serio, 
qualcuno che in loro aveva fiducia, 
credeva.
Diventa importante che i nostri 
ragazzi trovino modelli stabili, 
che pur trasmettendo contenuti e 
conoscenze serie lo facciano in modo 
sereno, accattivante e divertente, in 
modo chiaro e semplice, in modo 
vero.
Il web propone tanti fashion blogger, 
influencer che attirano per la loro 
immediatezza, leggerezza, che 
riescono a far trascorrere il tempo 
in modo veloce e spensierato, 
che presentano modelli e stili di 
vita da imitare, guardare, spiare, 
estraniandosi magari dai problemi 
e dalla realtà concreta della propria 
vita.
Mode passeggere che rendono tutti 
uguali e livellano. È essenziale per 
tutti saper scegliere da cosa farsi 
influenzare, da cosa farsi prendere 
se dalle emozioni del momento o 
puntare su qualcosa di più duraturo. 
Ci sono esempi come Piero Angela 
che restano per 70 anni e oltre, che 
dicono ai giovani che non ci si deve 
accontentare della sufficienza, che 
bisogna essere menti creative e 
mirare all’eccellenza e che dicono 

a noi adulti /educatori, che dicono 
alla scuola e alle istituzioni che 
abbiamo il compito di insegnare 
ludendo (divertendo) e di dare a 
tutti l’opportunità di sviluppare 
un’intelligenza personale, che non 
sono i voti o i risultati, ma il modo di 
creare un futuro originale e umano. 
Ci dice di mostrare ai giovani la realtà 
seppur complessa, sfaccettata e 
a volte triste e difficile, la realtà 
scientifica, chiara del nostro mondo 
e farla comprendere per migliorarla, 
affrontarla cambiarla, non vendere 
realtà virtuali ed effimere come 
fossero uniche e assolute. 
Voglio concludere con le sue parole, 
dettate proprio poco prima di morire:
“Carissimi tutti, penso di aver fatto la 
mia parte. Cercate di fare anche voi 
la vostra per questo nostro difficile 
Paese”.
Con esse ci lascia un atteggiamento 
da assumere, un modus vivendi che 
dovremmo fare nostro: essere umani 
e collaborare insieme per affrontare 
la sfida e la grande avventura della 
vita.

È di metà agosto la notizia 
della scomparsa del noto 
divulgatore scientifico Piero 
Angela, personaggio di 

spicco della cultura italiana.
Mi ha colpito molto il fatto che a far 
visita alla camera ardente e al suo 
funerale ci fossero tanti giovani che 
hanno visto in lui una guida e un 
maestro di vita, un influencer, che 
non passa di moda.
Egli stesso in una puntata di “Che 
tempo che fa” aveva detto: “È pieno 
di studenti che dicono di essere stati 
ispirati da me. Posso dire che il mio 
lavoro è stato utile”.
Mi piace pensare a quest’uomo 
come colui che ha dedicato la vita 
a trasmettere cultura e scienza, a 
dare a tutti l’opportunità di sapere 
rendendo le conoscenze in modo 
semplice e chiaro facendo sì che la 
comunicazione passasse.

Ecco cosa pensava a tal proposito in 
una sua celebre affermazione: “Per 
comunicare, la divulgazione deve 
saper affrontare alcuni problemi: 
da un lato comprendere nel modo 
giusto le cose, interpretandole 
adeguatamente per trasferirle in un 
diverso linguaggio: dall’altro essere 
non solo chiari ma anche non-
noiosi, pur mantenendo integro il 
messaggio (anzi, non aver paura di 
esser divertenti: l’umorismo è uno dei 
compagni di strada dell’intelligenza)”.
Conoscere e capire sono la base 
per partecipare alla vita del paese e 
per il futuro: “Curiosamente oggi si 
parla molto di partecipazione, intesa 
come uno strumento di sviluppo 
democratico, ma raramente si parla 
di divulgazione come condizione 
essenziale per capire e quindi per 
partecipare. La democrazia non può 
basarsi sull’ignoranza dei problemi, 
perché uno dei suoi grandi obiettivi 
è proprio quello di rendere i cittadini 
responsabili e consapevoli, in modo 
che possano esercitare i loro diritti 
utilizzando meglio la loro capacità di 
capire”.
Ed è compito del divulgatore e 
dell’educatore in generale essere 
chiaro: “Quando un lettore (o ancor 



8

Al bar Centrale qualche tempo fa.

Toni entra a bere un caffè.. e vi trova un amico che non vedeva da un po’..

T. “Ciao Bepi.. come vala?”
B. “ Ciao Toni la va da pori veciot”
T. “ e parchè?”
B: “ cosa utu i dolori.. el mal de schena.. non me move pi da casa.. pensa no so gnanca pì i orari de le Messe”
T.” bhè par saver stè notisie non ocor moverse da casa. Basta aver un computer o un telefonin”
B. “ cioè?”
T. “ non te sa che ghe nè un sito web e an app  de la parochia?”
B. “ma va.. ma setu segur?”
T. “certo la app la se ciama “Parrocchie Pedavena”.. te la trova su  Play store
B.” chisà quant che la costa..”
T. “ la e gratis.. e po’ ghe se il sito web che se ciama www.pastoralepedavena.it.. Te trova tute le notizie che te serve.. orari de le 
messe.. le notisie de la parochia.. tutti gli orari dei eventi che ghe ne fora par la setimana..
B.”grasie Toni.. pena che rive a casa me fae instalar la app da me fiol e varde el sito.. ciao”
T.”ciao Bepi”

E come Bepi ci sono tanti parrocchiani che non conoscono l’ APP o il sito delle parrocchie.

Qualcuno poi pensa che il sito sia complicato da usare.. “tute stè diavolerie moderne” invece se lo visiterete vedrete che 
entrambi sono costruiti per essere usati senza difficoltà.

SITO PARROCCHIALE e APP
di: il ragazzo di bottega*

Il Sito pastoralepedavena.it

Anche il sito che, per chi non lo sapesse quest’anno compie i vent’anni, è costruito per essere facilmente consultabile.

Un menù da cui è possibile accedere a tutte le notizie più importanti presenti sul sito stesso e dei banner rotanti (per chi 
non lo sapesse, sono delle foto su cui cliccandoci sopra si viene riportati alla notizia relativa all’argomento relativo) che 
ti portano alle notizie più importanti presenti in quel momento.

Nel menù News ci sono gli articoli su cosa è successo o succederà nel prossimo futuro nelle nostre quattro parrocchie 
.. ad esempio il risultato della vendita delle primule il cui ricavato andrà alle famiglie in difficoltà, o che sono state 
restaurate le lampade che ci sono a fianco dell’altare, nella navata principale della chiesa, o le date delle manifestazioni 
dell’Asilo ai Caduti
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L’APP Parrocchie Pedavena

È un app leggera, che non occupa troppo spazio e che 
permette di avere a portata di un click tutte le notizie 
della settimana. Una volta scaricata da Play Store ed 
aperta mostra il seguente menù: 

                                
Come si vede cinque pulsanti soltanto ma che permettono 
di accedere alle notizie più importanti presenti sul sito, di 
scaricare o accedere agli avvisi o al bollettino oppure scrivere 
una mail al parroco. Tutto semplice ed immediato.

Sfogliando i vari menù si trovano gli orari delle messe, la storia dei cori parrocchiali e delle organizzazioni che fanno capo 
alla parrocchia, i gruppi caritativi, l’ACR, le attività in corso in parrocchia o nella scuola materna.

Per avere il polso di cosa accadrà durante la settimana particolare importanza ha il menù eventi. Tutti gli avvenimenti, 
che avverranno nella settimana in corso e quelle successive, si trovano sotto questo menù in cui, vi è un calendario su 
cui è riportato ciò che avverrà nella nostra parrocchia da adesso sino alla fine della prossima settimana ed oltre.

Passando con il mouse sulla notizia riportata appare un breve riepilogo dell’evento con orario e luogo ove avverrà. Il 
sistema più veloce per conoscere tutto quello è importante sapere della nostra vita comunitaria.

Potrei continuare  a descrivere il nostro sito con decine di foto e spiegazioni, ma la cosa migliore è che entriate e proviate 
a navigare fra le varie pagine che lo compongono e scoprire da voi le notizie che vi possono interessare.

Da quando è stata installata la nuova versione, per renderlo “più moderno” come grafica e contenuti vi è stato un 
continuo crescendo di contatti e di persone che entrano a visitarci. Non sono i numeri di un blog della Ferragni, ma noi ci 
accontentiamo e questo ci sprona a fare sempre meglio per darvi la possibilità di essere informati.

Vi aspettiamo numerosi !!!

* Responsabile social della Parrocchia
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I bambini: la bellezza!
I bambini sono la bellezza della 
vita! Sono il dono che ci ha 
raggiunto, l’invisibile che, nella 

gratuità più assoluta, ha preso corpo. 
Sono piccoli perché nuovi, sono 
belli perché indifesi, donano senso 
all’amore, colore alla vita, gioia al 
sacrificio, continuità alla fatica che il 
bambino chiede senza poterti in alcun 
modo proporti uno scambio. Loro non 
“producono”, ci sono e basta, sono 
solo bellezza.
Il bambino: la possibilità più grande 
che abbiamo di incontrare la bellezza 
della vita, della nostra vita, della vita 
dell’uomo.
Il bambino: la testimonianza più 
credibile e tangibile della “divinità” 
dell’amore.
Perdere il bambino è togliere alla vita 
la bellezza, distruggendo l’amore 
privato della sua fecondità.
Il ragazzo: la speranza!
I ragazzi sono la speranza della vita! 
Sono loro che stanno nascendo alla 
libertà!
Dalla loro libertà dipende il futuro. 
Credere nella libertà significa scoprire 
nei ragazzi la speranza che si rigenera, 
che viene a farci visita. Credere in loro 
è credere nella speranza, credere 
nella speranza è credere nella libertà 
che in loro sta nascendo.
La loro libertà di oggi è il disegno del 
futuro, del domani della nostra storia.
Per rendere possibile la speranza 
abbiamo bisogno che siano liberi, per 
avere speranze di vita è necessario 
che la loro libertà si apra alla vita.
Le loro scelte di domani trovano nei 
semi piantati oggi nella loro libertà le 
radici. Guarda il volto della libertà dei 
ragazzi di oggi e scoprirai il volto del 
mondo di domani.
Il giovane: la vita!
I giovani sono la vita! La vita nella 
sua pienezza di forze, di libertà, di 
bellezza.
Una pienezza che è promessa di 
dono. Nel giovane la vita sì manifesta 
in tutta la sua ricchezza.
Una vita che chiede di essere 
conosciuta, servita, amata e gestita.
Una vita che deve coniugarsi con la 
libertà personale in un protagonismo 
che accoglie, contempla, decide e 

opera.
I giovani sono la misura della 
comprensione della vita e della 
fedeltà ad essa che una società sa 
vivere e esprimere.
I giovani quindi dovrebbero essere il 
nostro termine di confronto sul tema 
della vita, la nostra coscienza critica.
Quando mancano, facilmente ci 
troviamo spiazzati, e la vita non è più 
la misura del nostro vivere.
L’adulto: l’amore!
Gli “adulti” sono l’amore! Sono loro 
che lo possono vivere e insegnare, 
perché sono loro che lo possono 
donare.
L’amore è anche emozione, 
sentimento, ma senza responsabilità 
senza la continuità della fedeltà, 
senza equilibrio, senza dono, non sì 
può parlare di amore.
Sono dell’adulto queste 
caratteristiche!
È lui quindi il grande chiamato 
all’amore. Infatti è a lui che sono 
affidate le più grandi responsabilità, a 
lui sono affidate le sorti del presente, 
a lui è affidato l’uomo, alle sue mani è 
affidato il mondo.
Che se ne fa l’adulto di tutto questo 
se non ama? Sono pensabili, il mondo, 
l’uomo, la storia senza amore?
Senza l’amore dell’adulto, la bellezza 
del bambino sarebbe un inganno, la 
libertà del ragazzo un’illusione e la 
vita del giovane inaccettabile.
L’anziano: il cuore della vita!
L’ultima stagione della vita, o dà 
senso a tutto il cammino o distrugge 
tutto il vissuto.
L’esperienza dell’attesa fa incontrare 
la libertà con la verità più grande.
Io attendo quello che deve accadere. 
Il contenuto dell’accadimento dà 
valore all’attesa. Non può essere che 
un incontro il contenuto del desiderio 
della mia attesa.
É l’attesa della conclusione, 
compimento di un cammino, di una 
vita che porta in sé
la dimensione fondamentale della 
relazione. Ecco perché la conclusione 
non può che essere un incontro. 
L’attesa dell’anziano impedisce alla 
vita di consegnarsi alla morte, di 
essere misurata da quella morte che 
la negherebbe.

Purtroppo...
Purtroppo si ha la sensazione che ad 
ogni stagione della vita si faccia fare il 
gradino successivo.
Al bambino si assegna il compito 
della speranza e, mancando di libertà, 
si toglie alla speranza la possibilità 
di vivere, e il bambino diventa non 
compreso e quindi inutile.
Al ragazzo si affida la responsabilità 
della vita che resta così senza forza, 
essendo ancora il ragazzo in crescita. 
La vita viene deprezzata e il ragazzo 
diventa fonte di paura.
Al giovane si chiede di vivere l’amore, e 
l’amore resta senza la fedeltà, perché 
non può amare chi non si dedica alla 
vita. L’amore non è più riconosciuto e 
il giovane resta infangato.
All’adulto si concede di attendere 
perché non ha più niente da fare, e 
l’attesa diventa lunga e inconcludente. 
Povero adulto che non sa più cosa fare, 
e povero mondo privo di responsabili!
All’anziano non resta che l’esperienza 
stressante di chi è stanco di attendere 
ciò che non sa o che non vale, resta 
l’esperienza traumatica dell’inutilità.
Questa sfasatura ruba la bellezza 
alla vita e toglie ogni significato alla 
vecchiaia. Siamo chiamati quindi a 
ridare a ogni stagione della vita la sua 
verità che la rende bella, illuminando 
la totalità della vita, perché il bambino 
sia bello, il ragazzo libero, il giovane 
vivo, l’adulto responsabile nell’amore, 
l’anziano gioioso nell’attesa.

LE STAGIONI DELLA VITA
di: don Gabriele Bernardi*

* Già parroco di Colle Santa Lucia e Selva
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Celebrazioni delle Messe e dei sacramenti

Con il nuovo anno Pastorale 2022/2023 ci saranno anche delle piccole novità riguardo le celebrazioni.

• Feste patronali 
Quando ci sarà una Festa o un santo Patrono, in una delle chiese parrocchiali o nelle chiesette frazionali, verranno 
sospese tutte le altre celebrazioni. Questo per dare maggior solennità e importanza al Santo festeggiato quel giorno. 
In caso la festività cadesse di sabato o di domenica si valuterà con i responsabili della celebrazione. Naturalmente 
tali celebrazioni saranno fatte se ci sono dei buoni cristiani che le preparano e le organizzano e non perché “ci son 
sempre state”.

• Ordinazione Messe
Le Messe possono essere ordinate tutti i giorni dopo le celebrazioni rivolgendosi al sacerdote o ai sacrestani. Se si 
hanno delle difficolta si può telefonare in parrocchia al numero 0439 300808. Si cercherà quindi di trovare la data 
più consona per la celebrazione.

• Orari
Per quanto riguarda le celebrazioni settimanali, ce ne sarà una al giorno sul territorio a servizio di tutte quattro le 
comunità. Proponiamo uno schema qui sotto per essere più chiari:comunità. Proponiamo uno schema qui sotto per essere più chiari:

• Celebrazione funerali
Le esequie verranno celebrate tutti i giorni della settimana, tranne la domenica. È bene decidere i dettagli del rito funebre 
insieme al parroco o al sacerdote celebrante. Generalmente si celebra il funerale nelle prime ore del pomeriggio d’inverno 
e nel tardo pomeriggio d’estate. Nulla vieta, se i familiari lo desiderano, di celebrare il funerale anche al mattino.

• Battesimi
Per la celebrazione dei battesimi suggeriamo calorosamente di privilegiare l’orario delle varie Messe parrocchiali, questo 
perché le celebrazioni hanno sempre un carattere comunitario. Per ogni comunità cristiana è sempre una gioia accogliere 
una nuova vita e sarà la stessa che aiuterà i genitori nel compito importante della crescita dei piccoli.

• Matrimoni
Il giorno del matrimonio è sempre un giorno speciale e celebrarlo in chiesa diventa una scelta libera e cosciente. Al di là 
della documentazione richiesta dallo stato italiano e dalla chiesa cattolica, dei vari corsi di preparazione al matrimonio è 
bene che gli sposi sappiano almeno come si svolge una celebrazione della Messa! Alle volte gli sposi e gli stessi invitati 
sono come dei pesci rossi: muti e con gli occhi fissi nel vuoto senza sapere cosa fare!

• Confessioni
Oltre alle confessioni straordinarie nei tempi forti, Pasqua e Natale, un sacerdote è sempre disponibile in Santuario a 
Travagola il venerdì prima della celebrazione della Messa. Con orario estivo dalle 17:30 e con orario invernale dalle 17:00.

   

di: don Alberto Ganz*
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NORCEN

Dalle nostre parrocchie...

Giro delle Cros

Come da tradizione il 25 aprile 
nella parrocchia di Norcen, 
viene organizzato il “giro delle 
Cros”.

Se il nome rimane sempre uguale 
non è così per l’itinerario. In questi 
anni causa Vaia prima, causa il covid 
dopo, l’itinerario e il programma sono 
sempre variati. Quest’anno partendo 
sempre dalla piazza di Norcen i 
pellegrini hanno preso la strada che 
porta verso la canonica per poi salire 
verso i boschi di Norcen. Ad ogni 
croce un momento di riflessione 
e preghiera. Giunti su in Paradis è 
stata celebrata la Messa al cason di 
Gianfranco Pagotto, che era sempre 
presente alla festa con il suo carattere 
accogliente e il suo sorriso. Abbiamo 
voluto quindi onorarlo e pregare per 
lui davanti al suo cason.
Dopo la Messa, i discorsi delle 
autorità e degli organizzatori. Nel 
pomeriggio, un gruppo è sceso a valle 
e un gruppo ha continuato il giro nel 
nuovo itinerario previsto.  
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Pubblichiamo qui le foto del gruppo in Piazza a Norcen prima della partenza e delle foto durante la celebrazione della Messa.
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Nel mese di giugno, con 
grande tristezza, sono 
state abbassate le 
serrande di due importanti 

attività per il paese di Norcen. La 
locanda “Al sole” con il suo bar e la 
sua trattoria e a fianco il negozio di 
alimentari. Non erano solo un servizio 
per il paese, ma anche un luogo di 
incontro sociale. Dopo la giornata di 
chiusura gli abitanti di Norcen hanno 
ritenuto giusto ringraziare con una 
festa le proprietarie delle attività, 
per dimostrare la loro gratitudine 
per questi lunghi anni di lavoro 
e passione. Prima del momento 
conviviale sono stati donati dei fiori 
e un quadro di Fabio Vettori. A loro è 
stata dedicata questa poesia che qui 
riportiamo:
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 Chiusura locanda “Al sole” e alimentari

Tanti anni ie pasadi
E in compagnia se son trovadi

Veci ,doveni e piccinini
Sen sempre stati vicini

La trattoria l’e sempre stata na attrazion
Perché l’Antonietta la fea da magnar con gran passion

E a le tose la so esperienza la ghe ha insegnà
E lore le ha continuà

El 25 aprile e el di dela Madonna della Salute
Tute le persone l’era benvenute

E on sempre mantegnest la vecia tradizion

Via tel cusinon el 21 de novembre le trippe se parecea
E l’era sempre na grande idea

Po’ se qualcosa no vea
En consulto all’Antonietta se ghe domandea

Anca de Budel le trippe do olte all’an i fea
E tanti a magnar i vea

Quando in trattoria no i se fermea
A casa i se le portea

El 25 aprile par el “Giro de le Cros”
Par aver la prenotazion da Budel, se fea l’iscrizion

La gente la telefonea e lore con gentilezza le rispondea
El ragù dell’Antonietta tanti i conosea

E la pasta de gusto i se magnea
La pignata la vegnea sempre lustrada

Parchè anca do olte la pasta la gnea domandada

Prima, in bottega a far la spesa se ndea
e così do ciacole con qualchedun se fea
Ades, con la bottega i sera anca l’ostaria
E così no tu cata pì nesuna compagnia

Par 80 anni Budel l’e stat un punto de riferimento
E anca se i e rivadi tutti al pensionamento

noi perdon un luogo de intrattenimento
Grazie de cor par la vostra dedizion e disponibilità

Quel che auguron da edes in poi l’e tanta salute e serenità
Norcen 26/06/2022
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PEDAVENA
 ANZIANI AL MARE

Che dire di questo mare 
azzurro che delicatamente 
ti accarezza, ed il sole che 
splende ti fa sentire libera e 

contenta.
Ho avuto la possibilità di leggere 
l’inserzione (chiesa a Pedavena) 
tramite DON ALBERTO E DON 
FABRIZIO di soggiornare al mare di 
CAORLE per una settimana (casa per 
ferie “BRUNO E PAOLA MARI “).
Il viaggio è andato bene e la compagnia 
non mancava. Peccato che tutto sia 
passato velocemente perché ci siamo 
trovati veramente bene su tutto, 
dal servizio del personale sempre 
disponibile (questo è importante) al 
mangiare con tanta scelta...
La presenza di DON FABRIZIO ci 
faceva sentire sicuri e a nostro agio, 
anche il nostro DON ALBERTO ha 
voluto onorarci alcuni giorni con la 
sua presenza... Non dimentichiamo 
una splendida chiesa con vetri 
istoriati e per chi aveva piacere, la 
Santa Messa... splendida pineta color 
smeraldo, sedie, tavolini e panchine, 
la sera si ascoltava musica, chi voleva 
ballava. Spero tanto che ci si possa 
ritrovare ancora in compagnia per 
passare giorni felici...       Mariella

Visto il buon esito, l’attività sarà riproposta anche per giugno 2023, 
allungandola da una settimana a 10 giorni. Le iscrizioni saranno aperte in 
parrocchia da aprile. Vi daremo comunque comunicazione sul foglietto degli 
avvisi parrocchiali. Sotto: il gruppo che ha partecipato al soggiorno a Caorle. 
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  Schola Cantorum

La Schola Cantorum ha dato 
il LA al mese di maggio con 
un concerto dedicato alla 
Madonna dal titolo Cantando 

Maria.
Il concerto meditativo è avvenuto 
il primo maggio in concattedrale 
a Feltre con canti e musiche della 
Schola Cantorum di Pedavena diretta 
da Paolo De Giacometti all’organo 
Claudio Carretta accompagnati 
anche da trombe e tromboni.
Pensieri e meditazioni tra un brano 
e l’altro di Gianmartino Maria 
Durighello e l’electio lette da Annalisa 
Boin.
Il coro ha eseguito brani di C. 
Monteverdi, Josquin Des Prez, R. De 
Giacometti, R. Führer.
Questo concerto conclude anche il 
ciclo aperto con il quinquennale della 
Madonna e che ha visto la Schola 
Cantorum protagonista in diverse 
realtà e in varie  parrocchie della 
nostra Diocesi e anche fuori. 
Domenica 21 la Schola Cantorum 
ha fatto un’uscita a Pieve di Zoldo 
per animare la liturgia. La giornata 
si è conclusa con un pranzo presso il 
ristorante “Insonnia”.
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Il titolo è volutamente un po’ 
enfatico, ma è utile per attirare 
l’attenzione…! I lettori un po’ 
più “maturi” ricorderanno 

certamente che sul finire del secolo 
scorso (1996-1999) l’organo 
della nostra Chiesa parrocchiale 
fu sottoposto ad un impegnativo 
(tecnicamente e finanziariamente) 
lavoro di restauro-ricostruzione.
I due termini vanno necessariamente 
associati: se è certa l’installazione 
nel 1824 ad opera di Antonio e 
Agostino Callido (figli del più noto 
Gaetano) di un nuovo organo, ben 
proporzionato al volume della chiesa, 
ricco di “colori” ed effetti sonori, è 
altrettanto vero che nel corso del 
XX secolo lo strumento subì gravi 
danni, mutilazioni e manomissioni 
varie. Le vicende sono già state 
ampiamente descritte e commentate 
nell’opuscolo “Gli organi della Chiesa 
Arcipretale di Pedavena” redatto 
a cura di chi scrive e pubblicato nel 
1999 (edizioni DBS), a cui si rimanda 
il lettore desideroso di conoscere 

le varie vicende che nel corso del 
tempo portarono, negli anni ’90, alla 
necessità di un intervento radicale. 
Le dette vicende possono in 
quest’occasione essere così 
sintetizzate:
- asportazione, durante 
l’occupazione dell’esercito austro-
ungarico (novembre 1917-novembre 
1918), di tutte le canne di stagno 
(canne di facciata, Tromboncini, 
Fagotto, Trombe reali) e di un numero 
imprecisato di canne interne in lega 
di piombo; altre canne furono rovinate, 
la manticeria resa inservibile, ed altro 
ancora…
La rimessa in funzione (ad opera della 
ditta Pugina, 1924) fu limitata per evidenti 
motivi di economia allo strettissimo 
necessario: installazione di nuove canne 
di facciata (in lamiera di zinco verniciato, 
riparazione di qualche altro registro, ed 
eliminazione delle canne superstiti dei 
registri di cui sarebbe risultato troppo 
oneroso il completamento o il restauro; 
venne inoltre installato un nuovo mantice 
di buona fattura.

   ORGANO “CALLIDO”
verso il 2° centenario

1824-2024

Nel secondo dopoguerra, l’organo 
risultò essere nuovamente inservibile, 
e le esigenze liturgiche vennero 
temporaneamente soddisfatte con 
l’acquisto nel 1951 di un Harmonium. 
Pochi anni dopo (1955) si decise di 
rimettere in funzione l’organo: il lavoro 
fu, purtroppo, limitato anche questa 
volta dalle ristrettezze economiche, ma 
soprattutto dal criterio organologico/
musicale ancora in auge in quel periodo, 
improntato alla cosiddetta “riforma 
ceciliana” secondo la quale l’organo, 
più che strumento “musicale” 
doveva essere essenzialmente 
“liturgico”. Ad opera di un epigono 
della famiglia Zordan (autrice, tra 
l’altro, del “massacro” del grande 
organo callidiano della Cattedrale di 
Feltre) l’organo venne radicalmente 
trasformato e ulteriormente 
depauperato: il somiere maestro 
venne sostituito con un altro 
somiere di fattura ottocentesca, 
pesantemente modificato per 
adattarlo alla nuova configurazione 
fonica; Il materiale fonico callidiano 
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Sagra di San Giovanni
Grazie, grazie, grazie! 

Si è chiuso il sipario sulla 32ª sagra di San Giovanni e possiamo solo dire “grazie”.
Dopo due anni non facili, questa è stata la sagra della ripartenza, la voglia di tornare a stare 
insieme ha vinto sulla paura, sulle difficoltà, sull’incertezza e così abbiamo potuto respirare 
quell’atmosfera di gioia e serenità che tanto era mancata.

E allora ecco il nostro “grazie”.
Grazie a chi è tornato a trovarci con lo stesso entusiasmo di sempre.
Grazie ai volontari che si sono prodigati per fare squadra, che hanno cooperato per regalare un clima di 
festa a tutti noi.
Grazie ai ragazzi del Pedavena Cup che ci hanno fatto ridere, scherzare, ballare e commuovere.
Grazie per ogni sorriso, ogni gentilezza, ogni emozione, perché come qualcuno ha scritto di noi “in questa 
sagra c’è dentro molto più di una birra o una porzione di patatine”.
E dopo aver tanto sognato questa ripartenza, ora è tempo di dire “arrivederci al 2023!”
 

venne riutilizzato solo parzialmente 
e “liberamente modificato”. L’organo 
di Tarcisio Zordan venne usato con 
una certa regolarità, e con crescenti 
difficoltà, fino ai primi anni ’ 90, 
quando i malfunzionamenti sempre 
più frequenti cominciarono a renderne 
problematico l’impiego, anche per i 
semplici accompagnamenti del coro 
parrocchiale.
Attualmente, nella elegante cassa 
(risalente al 1802, finemente 
arricchita da colonne e cornici 
artisticamente lavorate per mano 
di Vincenzo Cricco ed inserita con 
perfette proporzioni nell’orchestra, 
entrambe costruite per la collocazione 
dello strumento precedente, opera 
di Bortolo Brandestini, acquistato 
d’occasione nel 1795 a Bassano) è 
stato quindi collocato (1996-1999) 
lo strumento attuale, opera della 

ditta “Laboratorio Artigiano Organi” 
di Albignasego (Padova).
Ma, allora…. l’organo non è di Callido? 
Possibile risposta: sì, in parte…! Lo 
strumento nuovo è stato costruito 
utilizzando (in modo assolutamente 
coerente e rispettoso) tutto il 
materiale callidiano ancora presente: 
un discreto numero di canne in lega 
di stagno-piombo, di piccole e medie 
dimensioni (quasi la metà di quelle 
originali), tutte le canne di legno, il 
somiere dei contrabbassi. È stato 
pure riutilizzato il mantice risalente 
al 1924 (Pugina).
Tutto il rimanente (somiere 
principale, tastiere, pedaliera, 
comandi dei registri, canne di legno 
o di metallo) è stato ricostruito 
basandosi su modelli callidiani o 
comunque di scuola veneta del primo 
‘800, impiegando il più possibile 

materiali e tecniche costruttive in 
linea con la tradizione.
Presi dall’entusiasmo, il committente 
(la Parrocchia) e chi scrive decisero 
però di “andare oltre”, ampliando 
lo strumento con l’aggiunta di un 
secondo corpo d’organo, (dotato 
quindi di una sua propria tastiera) 
sempre in linea con la tradizione 
dell’epoca; il tutto allo scopo di 
ampliare le possibilità esecutive 
dello strumento, considerato non 
solo in senso solistico, ma anche 
come strumento “accompagnatore”.
Dopo l’inaugurazione (giugno 
1999) con una messa solenne 
accompagnata da coro e organo 
concertante, e successivamente 
da un concerto dell’organista 
(olandese, ma da tempo residente 
a Bologna, e purtroppo da poco 
prematuramente scomparso) 
Liuwe Tamminga, l’organo è stato 
impiegato regolarmente nelle messe 
festive, oltre che nei matrimoni e 
funerali; ha dato inoltre impulso 
ad un sostanziale rinnovamento 
della Schola Cantorum, che ha visto 
progressivamente un notevole e 
qualificato incremento della propria 
attività in ambito liturgico ed extra-
liturgico, promuovendo concerti e 
varie esibizioni anche al di fuori dei 
confini parrocchiali. 
A questo punto tutti dovrebbero 
aver  ben compreso che l’organo è 
una (più o meno grande) “Macchina 
Sonora” (il compositore inglese 
Henry Purcell nell’”Ode per la 
Festa di Santa Cecilia” la definisce 
proprio “Wonderous Machine”) di 
notevole complessità costruttiva 
che richiede, com’è logico per 
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qualsiasi “macchina”, un’adeguata e 
periodica manutenzione: per le più 
semplici operazioni (accordatura 
dei registri ad ancia, regolazione dei 
collegamenti meccanici, eliminazione 
di qualche trafilamento d’aria…) ha 
provveduto chi scrive, talvolta con 
l’aiuto di amici organisti con maggior 
esperienza. Ma per la manutenzione 
straordinaria (sono passati quasi 
25 anni…!) si richiede un lavoro più 
complesso, (e ovviamente costoso) 
da parte di personale competente e 
qualificato.
La complessità è strettamente 
collegata alla natura stessa dello 
strumento: per poter effettuare 
operazioni di pulizia, trattamento 
antitarlo, sostituzione di qualche 
guarnizione, rettifica di qualche 
componente lignea deformatasi 
per effetto dell’umidità (la nostra 
chiesa, per svariate cause, è 
tendenzialmente molto umida…) 
è necessario uno smontaggio 
pressoché completo dello strumento 
che, da solo, comporta intere 
giornate di lavoro. Altrettanto dicasi 
per il successivo rimontaggio e la 
conseguente riaccordatura.
  Volendo infine essere ancora 
più ambiziosi, si potrebbe operare 
anche qualche piccola modifica 
all’impianto fonico, sperando magari 
nell’aiuto di qualche generoso 
sponsor che segua l’esempio di 
Vincenzo Cricco che, dopo aver 
già provveduto  gratuitamente 
nel 1802 (la Parrocchia si fece 
carico solamente della spesa per il 
materiale necessario e la fornitura 
delle cibarie ai lavoranti) al lavoro di 
costruzione dell’orchestra e della 

cassa dell’organo,  nel 1824, dopo 
aver udito l’organo (dal suono dolce, 
acuto, grave e spiritoso) installato a 
Fonzaso dai fratelli Callido l’anno 
precedente, ed evidentemente 
colpito dalla bontà del suo effetto 
sonoro, ne volle uno simile per la 
“sua” Chiesa parrocchiale e anticipò 

la non indifferente spesa di £. 4.200, 
prontamente corrisposta ai fratelli 
Callido dallo stesso Cricco, che venne 
in seguito rimborsato dal comune 
con il taglio di 2000 piante del Monte 
Avena e il “soldo” ricavato dalla 
vendita del vecchio organo.

M° Claudio Carretta
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  La chiesa casa di tutti

  Cooperativa Arcobaleno

Anche la Chiesa come ogni casa 
ha bisogno di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, così 

anche gli oggetti che la abbelliscono 
e la rendono funzionale e bella. 
Quest’anno siamo intervenuti su 
tre aspetti. Il primo le porte della 
sacrestia, sia quella interna che 
quella esterna. Quella interna, che 
da accesso all’aula, presentava sia il 
legno mangiato dal tarlo che anche 
problemi di chiusura. È stata quindi 
smontata, portata in laboratorio e 
sanificata. Speriamo duri ancora per 
molti anni.
Il secondo intervento ha riguardato 
l’antica croce a stile. Il legno interno 
era ormai marcio e le parti in metallo 
esterne erano in parte slabbrate 
e in parte mancanti. Anche qui un 
artigiano ha dovuto fare dei lavori di 
sostituzione, nel caso del legno, e di 
pulizia e sistemazione per la parte 
metallica, portando così la croce 
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Venerdì 8 aprile presso la 
cooperativa sociale arcobaleno 
86 e museo dei sogni e della 

memoria, a Vellai di Feltre i consigli 
pastorali delle nostre parrocchie e del 
feltrino, delle associazioni cattoliche 
e i sacerdoti sono stati invitati per un 

all’antico splendore e pulita dalla 
porporina.
Il terzo intervento si è avuto con il 
quadro appeso alla parete destra 
dell’altare al quale  è stata sistemata 
la cornice. Ora sicuramente appare 

più dignitoso. Riportiamo alcune 
foto per far vedere gli interventi. 
Naturalmente se qualcuno vuole 
fare un’offerta per questi lavori la 
cosa è molto gradita.

momento di riflessione e preghiera 
dal titolo: “Rammendatori di Pace. 
Chiamati a nuovi orditi”. I momenti di 
riflessione curati dai rappresentanti 
dei vari gruppi hanno avuto come 
centro la pace, in particolare 
riferimento all’Ucraina. A conclusione 

della serata, la benedizione del 
Vescovo Renato Marangoni. È stato 
sicuramente bello ritrovarci tra i vari 
consiglieri del feltrino sperando che 
la proposta non sia un unicum ma 
che ce possano essere altri in futuro. 
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TRAVAGOLA
   MADONNA DI CARAVAGGIO

Con il 2022 la festa per la Beata Vergine di 
Caravaggio nel Santuario di Travagola ha 
ripreso il suo originario splendore dopo gli 

anni del Covid. La festa è stata ricca sia dal punto 
di vista delle proposte religiose, sia da quelle 
enogastronomiche.
Nel mese di maggio in Santuario è stato pregato il 
Santo Rosario tutte le sere alle ore 20. Da martedì 17 
ha avuto inizio la novena alla Madonna di Caravaggio; 
con lunedì 23 è stato celebrato anche il triduo.
Giovedì 26 sono state celebrate le sei messe a partire 
dalle ore 7:30 del mattino. Quest’anno la Messa delle 
9 è stata celebrata da don Arnaldo Visentin, parroco 
di Arten che è tornato nel Santuario dopo un po’ di 
anni.
Oltre alle Messe, ci sono state durante la giornata 
anche la benedizione dei bambini e la recita del 
Santo Rosario.
Come da tradizione l’ultima Messa alle ore 20 è stata 
celebrata dal parroco di Mugnai e animata dal coro 
Caravaggio. Ringraziamo tutte le persone che si 
sono date da fare per pulire e abbellire la Chiesa, che 
hanno dato una mano per le celebrazioni liturgiche 
e sono state presenti anche all’esterno della Chiesa.
Un ringraziamento particolare alla sacrestana Ivana 
presente, non solo alla festa, ma tutti i pomeriggi nel 
santuario diocesano del Caravaggio.
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Il Consiglio Affari Economici 
di Travvagola ha deciso per 
quest’anno di sistemare e 

restaurare i balconi della canonica, 
che avevano bisogno di un “ritocco” 
dovuto all’usura del tempo. Per la 
parrocchia sono grandi-piccoli lavori 
perché non può certo permettersi 
grandi lavori , visto i soldi in cassa. 
Molti hanno fatto anche presente 
che sarebbe bene sistemare anche 
il campanile, risanando le pareti, 
ormai nere, e portarle al colore 
originale. Non è una cosa semplice 
perché il nero sono muffe dovute 
all’umidità che bisogna rimuovere 

con prodotti apposti. Bisogna 
poi capire come salire, con una 
piattaforma, sicuramente meno 
onerosa, o bisogna costruire le 
impalcature. Abbiamo chiesto ad una 
ditta di fare un preventivo, per avere 
un’idea reale di quali possono essere 
le spese. Ci muoveremo anche per 
domandare un contributo dell’8 x 
1000, che in ogni caso darà una parte 
dei soldi. Se la cosa andrà in porto e 
sarà approvato dal Consiglio Affari 
Economici di Travagola, daremo 
sicuramente seguito all’intervento 
e comunicheremo sull’iniziativa. 
Naturalmente anche la comunità 

Non poteva che essere 
tanta la preoccupazione, 
dopo ben tre anni di 
sospensione di ogni 

iniziativa imposta dall’emergenza 
pandemica, tant’è, che nei primi 
mesi dell’anno, quando abbiamo 
iniziato ad incontrarci per definire 
il programma, erano in molti a non 
credere che saremmo riusciti a 
ripartire!
L’incognita principale era la 
disponibilità dei volontari, la risorsa 
più importante dell’Associazione. 
Per mettere in campo un’iniziativa 
come la nostra, sono mobilitate una 
cinquantina di Persone.
Ma la voglia di tornare alla di 
normalità, il desiderio di offrire alla 
Nostra comunità, due settimane di 

festa, ci ha fatto rompere tutti gli 
indugi!
Siamo partiti la sera di venerdì 
20 maggio con l’apertura della 
ristorazione, il punto di forza 
della manifestazione e motivo di 
attrazione anche da fuori provincia. 
Grazie alla grande esperienza del 
Personale della cucina coordinato 
dalle cuoche Anna e Moira.
Con quest’edizione abbiamo 
registrato, con grande sorpresa, 
l’inserimento di nuovi volontari, 
la maggior parte giovani, di cui 
l’associazione aveva assoluta 
necessità. È grazie al loro contributo 
che abbiamo migliorato alcuni 
settori in difficoltà e che possiamo 
pensare alle iniziative future con più 
ottimismo. 
La sagra è proseguita per gli ultimi 
2 week end del mese di maggio e, 
sempre con grande sorpresa, in 
tutte le  giornate abbiamo registrato 
record di presenze. 
Anche l’ottava edizione della 
Benedizione dei mezzi agricoli, 
domenica 29 maggio, nonostante 
l’inclemenza del tempo, ha visto 
una presenza del tutto inattesa. 
Coreografica anche la lunghissima 
sfilata dei mezzi per le vie delle 
frazioni che si è conclusa con il 
pranzo, partecipatissimo a base di 
spiedo.
Il 2 giugno, la “Corsa tra i murales” 
giunta all’undicesima edizione, 

ha sancito la conclusione dei 
festeggiamenti. Anche questa 
manifestazione sportiva ha portato 
nella piccola frazione di Travagola 
alcune centinaia di podisti, molti dei 
quali si sono fermati a festeggiare 
fino a tarda sera. Anche questa 
iniziativa si è contraddistinta per 
l’eccellente organizzazione e per 
questo va il nostro ringraziamento a 
Marco Castellaz, anima dell’iniziativa. 
 Il Gruppo Caravaggio, così 
si chiama l’associazione, nata più 
di trent’anni fa per la celebrazione 
della ricorrenza della Madonna 
di Caravaggio a cui è dedicato 
l’omonimo santuario di Travagola, 
sarà particolarmente impegnato tra 
due anni per il decennale.
Quest’anno siamo riusciti a 
terminare il campo da calcetto che ci 
consentirà, nelle prossime edizioni, 
di organizzare altre manifestazioni 
sportive. Oltre che ad essere a 
disposizione dei ragazzi della 
Parrocchia.
Ora, con un po’ di malinconia, come 
del resto accade ogni anno, resta 
l’onere di smontare il capannone, 
che durante l’estate rimane a 
disposizione della comunità.
Ringraziando tutti coloro hanno 
contribuito alla buona riuscita di 
questa edizione non ci resta che 
rinnovare l’invito per il 2023.

Per il Gruppo Caravaggio
Fabio Zuglian

  Piccoli lavori

  Sagra della Madonna di Caravaggio 2022

di Travagola dovrà farsi carico 
dell’iniziativa e dare un parere sugli 
interventi da farsi nei prossimi anni.
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Un grande grazie ai sacrestani delle nostre 4 parrocchie.  Spesso la loro figura è data per scontata. Invece la 
presenza del sacrestano è preziosa prima, durante e dopo le celebrazioni. Il sacrestano, insieme a chi lo aiuta 
per le pulizie, tiene la chiesa pulita e accogliente. Spesso cura anche i fiori e i vari cambi di arredamento che 
si svolgono durante i tempi liturgici. Durante le celebrazioni si incaricano di trovare i vari servizi per la Messa: 

lettori, chierichetti, raccoglitori offerte. Alla conclusione chiudono le luci e i riscaldamenti oltre alla Chiesa. Funzioni che 
alle volte sfuggono, ma che sono fondamentali per faci sentire a nostro agio quando entriamo in chiesa. Il servizio che 
svolgono è completamente gratuito, quindi dedicano il loro tempo e la loro preparazione per la vita della comunità.
Li vediamo nella foto in una piccola uscita, non ci sono tutti perché trovare una giornata che vada bene è sempre 
difficile. Naturalmente se qualcun altro vuole unirsi in questo servizio è ben accetto. 

  I sacrestani delle nostre parrocchie
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ABBONAMENTO AL BOLLETTINO

Anche questo bollettino è ricco di proposte e di iniziative di preghiera ed 
incontro, speriamo che sia un modo di informare e di coinvolgere le persone.
Ringraziamo la redazione per l’impegno e il tempo dedicato a questo 

giornalino.
Come al solito c’è la possibilità di ricevere direttamente il bollettino a casa 
attraverso poste italiane. Le iscrizioni dal costo di 10 euro annuali per i 3-4 numeri, 
si possono fare direttamente in canonica oppure online, sul sito della parrocchia 
www.pastoralepedavena.it. o compilando il modulo stampato sul foglietto degli 
avvisi parrocchiali, e distribuito alle porte delle varie chiese.
Questo vale anche per il rinnovo degli abbonamenti. Abbiamo pensato a questa 
nuova modalità per dare la possibilità a tutti di ricevere il bollettino direttamente 
a casa, compreso chi abita fuori dal nostro comune in Italia o all’estero. Chi lo 
desidera può trovare il bollettino e fare l’abbonamento anche presso l’edicola di 
Pedavena “Mima Shop” di Marisa. 
Buona lettura a tutti!



24

FACEN
 INAUGURAZIONE CAPITELLO

Già da molto tempo, si era 
notato che le intemperie 
avevano degradato il 

monumento dei caduti posto sulla 
piazza della Chiesa di Facen.
Il gruppo Alpini di Pedavena, si è 
attivato velocemente per restaurare 
il manufatto. A causa però del covid, 
la benedizione e l’inaugurazione 
sono state rimandate più volte. 
Finalmente il 20 aprile, si è potuta 

svolgere la manifestazione. La 
giornata è iniziata con la Messa nella 
parrocchiale animata dal coro di 
Facen.
Dopo la celebrazione, il gruppo 
Alpini, le autorità civili, i fedeli il coro 
e il parroco si sono stretti intorno al 
monumento che ricorda i defunti di 
Facen nelle due guerre mondiali. 
Dopo i discorsi ufficiali da parte 
del sindaco Nicola Castellaz e del 
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capo sezione Alessandro Bortolas, 
è stato svelato il restauro coperto 
dal tricolore, è seguita quindi la 
benedizione del parroco e il canto 
festoso del coro di Facen. 
Ringraziamo il gruppo Alpini di 
Pedavena anche per questi piccoli 
grandi segni che tengono viva la 
memoria dei tempi tragici vissuti 
dalla nostra gente e che speriamo sia 
un auspicio di libertà e di pace.
La giornata si è conclusa con il 
pranzo sociale e l’elezione del capo 
sezione del gruppo di Pedavena, che 
ha confermato Alessandro Bortolas 
alla guida del sodalizio. Auguriamo a 
lui e a tutto il gruppo Alpini  di essere 
sempre aiuto e sostegno per il nostro 
territorio.
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Domenica 8 maggio 2022
 
Riportiamo l’intervento del 
Presidente della Caritas 
interparrocchiale di Facen, Norcen, 
Travagola, Pedavena Roberto 
Dall’Acqua

Buon giorno a tutti come 
gruppo Caritas vogliamo 
ringraziare tutte le persone 
presenti qui oggi, un saluto 

anche alle autorità religiose e civili.
Al direttore dell’ufficio Caritas 
diocesano diacono Francesco al 
segretario Andrea, ai rappresentanti 
della comunità villa San Francesco, alle 
autorità civili qui rappresentate dal vice 
sindaco Katia Battistel.
Un ringraziamento anche alla comunità 
di Facen che ci ha accolto ed è qui 
rappresentata dalla fabbriceria.
Per le nostre comunità è un giorno 
importante, dopo un anno dall’inizio 
del progetto di sistemazione di una 
stanza più adeguata alle esigenze 
della Caritas parrocchiale, grazie alla 
fabbriceria di Facen, al contributo della 
Caritas diocesana, all’associazione San 
Vincenzo, e a noi volontari della Caritas, 
abbiamo trovato qui il luogo per la 
nuova sede:
Essa offre uno spazio più grande che 
ci permetterà di gestire meglio tutte le 
attività svolte come:
il centro d’ascolto, il magazzino 
alimenti, e il magazzino vestiario.
Inoltre vogliamo estendere un invito 
ad unirsi con noi alla comunità villa 
San Francesco con la quale vorremmo 
iniziare un cammino di collaborazione.

In questo periodo oltre alle attività di 
sostegno alle persone bisognose già 
residenti nel nostro territorio, si sono 
aggiunte anche famiglie di profughi 
in fuga dalla guerra provenienti 
dall’Ucraina, queste famiglie sono 
composte da mamme e figli in età 
scolare, e sono ospiti in famiglie del 
comune.
Dal mese di marzo per poter dare 
risposte adeguate a queste persone 
abbiamo intensificato la nostra attività 
e il nostro impegno aggiungendo 
orari di apertura del centro Caritas, 
sensibilizzando le comunità di 
settimana in settimana sulle necessità 
immediate, in questo periodo per 
esempio c’è la necessità di alimenti a 
lunga scadenza.

Queste non sono le uniche persone 
che arriveranno nelle nostre comunità 
purtroppo con il protrarsi del conflitto 
altre ne arriveranno, di fatto altre 
richieste di accoglienza presso il 
comune di Pedavena sono già state 
inoltrate da famiglie residenti.
Ricordo che la sede rimane aperta tutti 
i sabati mattina per la distribuzione, 
alle persone che ne fanno richiesta, 
Per quanti invece vogliono contribuire 
donando alimenti o altri beni che 
di volta in volta verranno segnalati 
attraverso gli avvisi sul foglietto delle 
messe potranno farceli pervenire o qui 
direttamente con i seguenti orari:
il mercoledì sera dalle ore 18 alle ore 
19:30 e il sabato mattina delle ore 8 
alle ore 10, oppure nelle chiese di Facen 
Travagola e Pedavena 
grazie per l’ascolto.
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 INAUGURAZIONE NUOVA SEDE CARITAS
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Riportiamo l’intervento di Mauro 
Da Pian in rappresentanza del 
Consiglio Pastorale Affari Economici 
(fabbriceria): 

Buongiorno,
in rappresentanza del 
Consiglio di Fabbriceria di 
Facen ringrazio tutti i presenti 

e vi porto i saluti di tutti i fabbricieri.

Ci troviamo qui per l’inaugurazione 
e la benedizione della nuova sede 
della Caritas parrocchiale che trova 
collocazione nella stanza che un tempo 
veniva utilizzata come cappella per la 
celebrazione della Santa Messa feriale.

Lo scorso anno Don Alberto ci propose 
l’idea di ospitare la Caritas parrocchiale 
che cercava una sistemazione idonea, 
in attesa della costruzione della nuova 

struttura polifunzionale a Pedavena 
in sostituzione della “Casa Opere 
Parrocchiali” dove fino ad ora ha avuto 
sede.

Ne abbiamo discusso in una riunione 
del Consiglio di Fabbriceria concludendo 
con il nostro parere favorevole convinti 
che la proposta meritasse di essere 
concretizzata, visto che l’attività 
svolta dalla Caritas parrocchiale 
ha finalità sociale a beneficio delle 
persone bisognose dell’intero territorio 
comunale.

Tale decisione scaturisce anche dal 
contesto sociale che ormai da anni 
stiamo vivendo e che ci impone, anche 
come Parrocchia di Facen, di avere una 
visione diversa rispetto al passato.

Infatti non possiamo più pensare che 
determinate iniziative possano ancora 
essere attuate a livello di Parrocchia o 
di paese, ma occorre invece guardare 
ad una collaborazione che coinvolga 
l’intero territorio comunale.

Solo così riusciremo ancora a dar 
vita a quell’insieme d’iniziative che 
riteniamo siano un valore aggiunto 
per la comunità, in particolare in questi 
periodi difficili.

Ognuno di noi ha quindi l’opportunità 
di farsi parte attiva secondo le proprie 
disponibilità.

Il Consiglio di Fabbriceria ringrazia 
la Caritas Diocesana e il Comune di 
Pedavena per i contributi economici 
concessi affinché si potessero 
effettuare i lavori di sistemazione delle 

tettoia, di rifacimento degli scuri e di 
imbiancatura della sala necessari al 
fine di poter mettere a disposizione 
della Caritas parrocchiale una nuova 
sede idonea allo svolgimento delle 
proprie attività.

Ringrazia inoltre i volontari della Caritas 
parrocchiale e tutte quelle persone che 
hanno prestato il proprio lavoro per 
completare la sede.

Riteniamo importante che il 
responsabile della Caritas parrocchiale 
che interverrà dopo illustri ai presenti 
l’opera svolta dall’associazione.

La Fabbriceria e tutta la comunità di 
Facen danno il benvenuto alla Caritas 
Parrocchiale, ringraziano i volontari, 
che vi operano, per il loro prezioso 
servizio e augurano loro buon lavoro!
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Riportiamo l’intervento del vice sindaco di Pedavena 
Katia De Lunardi: 

Buongiorno
Nel portarvi i saluti del Sindaco che oggi non 
è potuto essere presente qui con noi perché 
si trova a Rimini assieme ai nostri alpini, vi 

voglio lasciare alcuni pensieri che in questi giorni abbiamo 
avuto l’opportunità di condividere relativamente a questo 
momento.
La nostra comunità, ha apprezzato negli anni il lavoro 
tenace della Caritas Pedavenese, la fedeltà quotidiana alle 
persone, l’impegno sincero ad includere, ad emancipare 
dal bisogno, a rispettare la dignità e la libertà di ciascuno. 
L’istituzione che rappresento, che ha il compito, tra l’altro, 
di garantire l’universalità dei diritti sociali, trae sostegno 
da quanto si muove con autonomia nella società, 
favorendo una crescita di consapevolezza, di cultura, di 
partecipazione e protagonismo dei cittadini.
L’inaugurazione della nuova sede qui a Facen è occasione 
per esprimere il nostro augurio a tutti coloro i quali hanno 
reso possibile tutto ciò e anche a chi presta il proprio 
prezioso servizio volontario per la crescita della nostra 
comunità, a partire dal sostegno di chi ha maggiore 
bisogno. 
Costruire insieme un “paese condiviso” richiede 
dialogo e apertura, amicizia e impegno, solidarietà e 
progettualità, capacità di affrontare il tempo nuovo con 
visione complessiva e ideali, superando sterili spinte 
all’individualismo che rischiano di alimentare egoismi, 
paure e sfiducia. 
Come dice Papa Francesco, occorre promuovere “una 
dedizione sempre più piena alla causa degli ultimi e dei 
poveri, giungendo fino alle periferie umane ed esistenziali 
dell’odierna società, per essere autentici apostoli della 
carità”.
Quindi un grazie a chi dona il proprio tempo a supporto di 
queste azioni volte a sostenere chi ha bisogno, e un grazie 
anche a chi dona una parte di quello che ha per dare la 
possibilità agli ultimi di avere un’esistenza dignitosa.
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Come da tradizione il 22 
maggio è stata celebrata 
a Facen la festa di S. 
Rita. La Santa degli 

impossibili sempre molto sentita 
dai parrocchiani di Facen, ma anche 
dalle parrocchie del pedavenese e 
del feltrino. Quest’anno la festività 
cadeva in un giorno particolare 
essendo anche di domenica.
La prima Messa è stata celebrata da 
don Giancarlo Gasperin parroco di 
Mugnai, alla conclusione della stessa 
la benedizione delle rose, dei Santi 
Rosari, al profumo di rosa e dei nuovi 
santini.
Ringraziamo le signore che si sono 
alternate alla bancarella fuori dalla 
Chiesa e che hanno distribuito questi 
oggetti legati al culto della Santa.
Alle 9.30 e alle 11 la Messa è stata 
animata dal coro di Facen. La liturgia 
delle 11 ha avuto anche la gioia di 
avere un Battesimo.
Nel pomeriggio si sono avute due 
Messe : la celebrazione delle 16 e 
delle 18:30 questa volta animata dal 
coro Chitarre di Pedavena e celebrata 
da Padre Giuseppe, guardiano della 
Casa di riposo Padre Kolbe.
Ringraziamo tutte le persone che 
hanno pensato e reso possibile la 
giornata per la celebrazione di Santa 
Rita. 

   FESTA DI SANTA RITA
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Santa Susanna, Si è svolta 
come da tradizione la 
festa di Santa Susanna 
e Tiburzio. Quest’anno è 

stata celebrata da don Giancarlo 
Gasperin, che ha così voluto salutare 
la comunità di Facen dove alle volte 
ha celebrato, infatti, Don Giancarlo 

   SANTA SUSANNA
1° maggio e 11 agosto

quest’autunno salirà nelle parrocchie 
di Sedico-Bribano-Roe. I più allenati, 
come al solito, sono partiti alle 
ore 8:30 dalla piazza di Facen, la 
maggior parte è scesa dal Col Melon. 
Dopo la Santa Messa, c’è stato 
un breve momento conviviale sul 
sagrato della chiesa. Ringraziamo 

la fabbriceria di Facen e i volontari, 
per l’organizzazione dell’evento, ma 
anche per aver sistemato, pulito la 
zona adiacente la chiesa e tagliato 
l’erba e i sacrestani Alberto e Amelia 
per gli addobbi e la sistemazione 
della chiesetta rupestre.
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MONDO CATECHISTICO
Proposta catechesi 2022/2023

Per iscriversi ai vari percorsi, ci si presenta nel gruppo scelto e si chiede agli educatori la scheda di iscrizione, la 
scheda si può anche trovare sul sito della parrocchia (www.pastoralepedavena.it) o già stampato sui foglietti degli 
avvisi parrocchiali.

BAMBINI DI 1a E 2a ELEMENTARE:
catechesi e canto con il coretto.
I bambini partecipanti faranno un percorso catechistico basato sulla Messa domenicale e sull’anno liturgico. 
I giovedì dopo aver ascoltato e fatto una sintesi del Vangelo e delle letture, preparano i canti adeguati, la preghiera dei 
fedeli e le preghiere finali delle Messe. Il sabato animano la Messa vespertina delle 18:30 nella Chiesa di Pedavena.
Presso la casa opere parrocchiali o la Chiesa di Pedavena
Per i bambini e le bambine delle elementari e delle medie... e oltre
giovedì: ore 19:00-20:00, in Casa Opere Parrocchiali
sabato: ore 18:30, in chiesa a Pedavena, animazione della Messa prefestiva
catechesi con l’Azione Cattolica Ragazzi
I percorsi prevedono parte degli incontri dedicati al Vangelo 
e alle tematiche dell’Azione Cattolica Italiana, un’altra parte dedicata al canto o laboratori. 
martedì: ore 17:00-18:30, presso la casa opere parrocchiali

BAMBINI 3a ELEMENTARE:
percorso di preparazione alla Prima Confessione e alla Prima Comunione. 
sabato: ogni 15 giorni

BAMBINI 4a E 5a ELEMENTARE:
catechesi con l’Azione Cattolica Ragazzi
Attraverso varie attività ludiche e ricreative i bambini e ragazzi lavorano sul tema annuale dell’AC, facendo conoscenza 
della figura di Gesù attraverso la catechesi esperienziale.
martedì: ore 17:00-18:30, presso la casa opere parrocchiali

catechesi e canto con il coretto. 
giovedì: ore 19:00-20:00, in Casa Opere Parrocchiali
sabato: ore 18:30, in chiesa a Pedavena, animazione della Messa prefestiva

RAGAZZI 1a MEDIA:
catechesi con l’Azione Cattolica Ragazzi
martedì: ore 17:00-18:30, presso la casa opere parrocchiali,

RAGAZZI 2a MEDIA:
percorso di preparazione alla Cresima 
sabato: ore 14:30-15:30, in casa opere parrocchiali o in Chiesa

RAGAZZI DALLA 3a MEDIA ALLA 2aSUPERIORE:
gruppo post Cresima
Un percorso di fede e di inserimento nelle varie attività pastorali e parrocchiali.
Parteciperanno alle attività dei giovani del feltrino e della Diocesi attraverso le iniziative 
e i gemellaggi proposti con gli altri gruppi.
Presso la Casa Opere Parrocchiali
venerdì: ore 20:30-21:30, in casa opere parrocchiali, ogni 15 giorni

RAGAZZI DALLA 3a SUPERIORE AL 3°ANNO UNIVERSITÀ:
gruppo giovani
venerdì: ore 20:30-21:30, in casa opere parrocchiali, ogni 15 giorni
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PERCORSO CRESIMANDI

Domenica 5 giugno, giorno 
della Pentecoste, 31 
ragazzi delle nostre 
comunità hanno ricevuto la 

Cresima da parte del Vescovo Renato 
Marangoni. Le cerimonie si sono 
svolte alle ore 10:30 del mattino e 
alle 17 del pomeriggio nella Chiesa 
parrocchiale di Pedavena. I ragazzi 
sono stati seguiti durante il loro 
cammino da un gruppo di catechiste, 
che attraverso diversi percorsi hanno 
cercato di far vedere ai ragazzi la 
bellezza della fede e del rapporto 
con Dio.
Oltre alle “lezioni” i ragazzi sono stati 
chiamati anche all’animazione delle 
Messe e delle liturgie durante l’anno. 
Il percorso ha visto incontri dove si 
sono usati anche mezzi social che 
riescono a coinvolgere maggiormente 
le giovani generazioni.

Questi i nomi dei Cresimandi: Bee Massimiliano, Bottegal Elena, Bruni Emma, 
Canova Thomas, Ceccato Rocco, Cecchet Pietro, Corona Daniel, Corso Giulia, De 
Carli Alice, De Marchi Daniel, De Nadai Aurora, De Riz Arianna, De Toffoli Gabriel, 
Desiderio Marta, Facchin Alice, Fent Filippo, Garbin Martino, Giusti Lovely, Isma 
Martino, La Placa Alice, Marin Sara, Menegazzo Giorgio , Monegat Annika, Rech 
Gioia, Ren Nicola, Soldati Sara, Spadetto Samuel, Strappazzon Davide, Strappazzon 
Matteo, Turrin Lucia, Zannini Giulia. 

Visita a Canale d’Agordo

Domenica della Palme Le catechiste ed il catechista della preparazione alla Cresima, con il Vescovo.
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   PERCORSI CATECHISTICI

Durante i percorsi di 
Comunione e Cresima ci 
sono anche dei momenti 
in cui ragazzi e bambini si 

inseriscono nella normale vita della 
comunità, sia di gruppi che sull’anno 
liturgico.
Sono previste anche delle uscite di 
conoscenza sul territorio. Nella foto 
sopra, vediamo il gruppo di Cresimandi 

accompagnato da catechisti e alcuni 
parenti in una uscita didattica su Papa 
Luciani.
La giornata è iniziata partecipando 
alla messa a Pedavena e pranzando 
insieme.
Nel pomeriggio si è giunti a Canale 
d’Agordo dove in Chiesa abbiamo 
avuto la testimonianza del Parroco.
Di seguito la visita al museo dedicato a 

Giovanni Paolo I e alla casa natale.
Non poteva mancare anche la visita 
culinaria alla birreria da cui è partita la 
famiglia Luciani che poi ha fondato la 
prestigiosa Birreria Pedavena.
Le foto sotto vedono come protagonisti 
i bambini e le bambine della prima 
Comunione nel giorno del giovedì 
santo, dove si svolge la significativa 
funzione della lavanda dei piedi.
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Pubblichiamo le fotografie 
e i nominativi dei bambini 
e delle bambine che hanno 
fatto la Prima Comunione 

sabato 11 e domenica 12 giugno 
2022.
Prima di ricevere il Sacramento i 
bambini hanno fatto un percorso 
accompagnati dal gruppo delle 
catechiste, che li hanno preparati 
anche per il sacramento della 
confessione. In questo percorso 
sono stati coinvolti anche i genitori 
come primi trasmettitori della fede. 
Ci auguriamo che questi bambini 
siano sempre presenti nel tessuto 
parrocchiale con i vari gruppi dedicati 
a loro come l’azione cattolica, il 
coretto e il gruppo chierichetti. 
Ringraziamo le catechiste e tutte le 
persone che hanno accompagnato 
questi bambini in un passo così 
importante e sentito.

GRUPPO A:

CERNEKA TOMMASO, CITRO 
FRANCESCO, DALLA LIBERA 
FEDERICO, DE BORTOLI MATILDA, 
GORZA ARIANA, NICOLAO ALICE, 
PROSPERO ELIA, RODA’ EMMA, 
SAMPIERI AGNESE, VETTOREL 
RICCARDO, VISENTIN VALENTINO, 
ZANNIN LINDA.

GRUPPO B:

CANDOLO GAIA, CARLETTINI 
DAVIDE, CARRERA SARA, 
COLMANET GIOVANNI, FRACCARO 
REBECCA, FENT MADDALENA, 
MARTIN LISA, PICCIN SABRINA, 
VENZON CARLOTTA, ZANOLLA 
ETTORE, ZANVETTOR LORENZO.

GRUPPO C:

BELLENCIN CHRISTIAN, CELA 
ELIZABETH, CURTOLO SIMONE, 
DALLE MULE SOFIA, DE BACCO 
GABRIELE, DE BACCO MATTEO, 
DE LUNARDI ALLISON, GAIO LARA, 
GESIOT CATERINA, LONGO MATTIA, 
PARTELI MATILDA, TREVISSON 
GINEVRA, VENTURIN ERICA. 

LA PRIMA COMUNIONE
A

B

C
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Azione Cattolica
Veglia per la pace

PREGHIAMO! VEGLIA PER LA PACE 
IN UCRAINA E NEL MONDO.

Il 24 febbraio 2022 è iniziata 
l’invasione dell’Ucraina con 
l’offensiva militare da parte delle 
forze armate della Federazione 

Russa. Questo evento ha lasciato 
gran parte delle persone incredule al 
fatto che uno Stato potesse arrivare 
a tanto e provocato lo sdegno e 
la contrarietà da parte di tutte le 
democrazie occidentali.
Come comunità Cristiana e come 
Azione Cattolica non potevamo 
rimanere indifferenti a quanto stava 
accadendo in Ucraina e nel nostro 
piccolo si è voluto fare qualcosa per 
dimostrare la nostra vicinanza, il 
nostro sostegno al popolo ucraino 
e non solo, anche a tutti quei popoli 
che nel mondo “subiscono” la guerra.
Così in breve tempo, ci siamo 
attivati per organizzare una veglia di 
preghiera e come titolo è stato scelto 
“Armati di Pace”. La veglia è iniziata a 
luci spente e con al centro dell’altare 
solo il Crocefisso illuminato. In uno 
sgabello davanti al Crocefisso sono 
state poste cinque candele ognuna 
di un colore diverso a simboleggiare 
i cinque continenti, che sono state 
poi accese all’inizio della veglia, 
una volta accese le altre luci. È 
stato un bel momento di preghiera, 
ben partecipato e con la presenza 
anche di persone dalle parrocchie 

limitrofe. È stata accompagnata con 
i canti preparati dal Coro Chitarre, 
che ha fornito anche una bella 
interpretazione del brano “Imagine” 
di John Lennon, il leggendario 
musicista che immaginava un 
mondo migliore senza più guerre e 
dove gli essere umani  vivono in pace. 
Alla veglia erano presenti anche 
un gruppo di ucraini che abitano 
nel nostro territorio e hanno letto 
una preghiera per la Pace in lingua 
ucraina. Alla fine della veglia è stato 
distribuito ad ogni presente un piccolo 
segno, un cartoncino preparato con i 

colori della bandiera Ucraina, il giallo, 
che testimonia il colore del grano dei 
campi e l’azzurro, segno di Pace e 
colore del cielo, con stampato su un 
lato una colomba con un ramoscello 
d’ulivo e sull’altro lato una preghiera 
a Maria per la Pace.
Un mese dopo, a guerra ancora 
in corso, è stato proposto un 
altro momento di preghiera, un 
Adorazione Eucaristica per la Pace, 
per continuare a pregare affinché 
torni la Pace in Ucraina e in tutti 
quei territori nel mondo afflitti dalla 
guerra.

 Incontro svolto nella tavernetta 
di Pedavena tra i responsabili 
dei vari settori dell’azione 
cattolica parrocchiale: adulti, 

giovani e ragazzi con il Presidente 
e altri membri dell’Azione Cattolica 
Diocesana di Belluno Feltre.

Incontro presidenza
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Durante l’iniziativa 
quaresimale ci siamo messi 
all’opera per creare delle 
magliettine da distribuirvi 

con lo scopo di raccogliere dei soldi 
da donare alle persone che ne hanno 
molto bisogno.
In uno dei nostri incontri abbiamo 
avuto un ospite speciale: padre 
Giuseppe. Chi meglio di lui avrebbe 
potuto spiegare bene la figura di San 
Francesco. Con una spiegazione e dei 
video adatti alla nostra età siamo 
stati in grado di cogliere molti aspetti 
della fede e della vita di questo Santo. 
Abbiamo potuto vedere con i nostri 
occhi molti dei luoghi significativi 
della vita di San Francesco; infatti, 
l’AC ha organizzato una gita proprio 
ad Assisi il 14 e il 15 maggio. In 
questa occasione abbiamo avuto 
modo anche di conoscere i nostri 
amici più grandi del gruppo giovani e 

dell’Azione Cattolica Adulti.
Abbiamo poi conosciuto delle realtà 
della nostra Pedavena: siamo andati 
a Facen per vedere la nuova sede 
della Caritas, che si occupa di aiutare 
le persone più povere del nostro 
piccolo paese come ci ha spiegato il 
presidente della Caritas parrocchiale 
Roberto Dall’Acqua. Un altro incontro 
è stato fatto nella chiesetta di 
Travagola, dove Maddalena, una 
volontaria della San Vincenzo, ci 
ha spiegato come agisce questa 
associazione che opera in particolare 
con gli anziani soli della nostra 
parrocchia.
Se vi siete persi lo scorso numero 
del bollettino parrocchiale, vi 
ricordiamo che il tema dell’ACR di 
quest’anno è “Su misura per te” 
per questo abbiamo conosciuto 
molto bene la sartoria. Quando si 
è finito di cucire un vestito si tirano 

ACR dei piccoli
C’è un abito cucito su misura per ciascuno di noi

via i fili dell’imbastitura, così anche 
noi abbiamo tirato le fila del nostro 
cammino attraverso un’attività di 
riflessione e condivisione. Sull’altare 
gli educatori hanno messo vari 
oggetti che sono stati utilizzati 
durante le varie attività dell’anno e 
i bambini, scegliendo un oggetto e 
facendosi aiutare da questo, hanno 
ricordato e condiviso con gli altri un 
momento passato insieme.
Maggio, come ben sappiamo è il 
mese della -Madonna per questo un 
martedì, dopo aver giocato e cenato 
insieme, alle 20 abbiamo recitato 
il fioretto mariano con le nostre 
riflessioni insieme alla comunità.
La parte più creativa della fine del 
nostro anno è stata sicuramente la 
creazione di una maglietta: ognuno 
ha decorato la propria maglia e poi 
firmato quella degli altri. In questo 
modo ogni acierrino ha la possibilità 
di ricordare, indossare e raccontare il 
cammino che abbiamo fatto insieme!
Aspettiamo tutti i bambini dalla 
prima elementare alla seconda 
media per il nuovo anno!!!
Un grande grazie va a don Giancarlo 
che è stato super prezioso per 
tutti noi dell’ACR, ci ha aiutati a 
crescere nella fede divertendoci un 
saccoooo!!!! Grazie Don! 
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Finalmente torna l’estate e 
con questo l’appuntamento 
tanto ambito dai ragazzi 
dell’azione cattolica (ACR): il 

campeggio estivo!!!
Ci vedete qui tutti insieme nella foto 
di rito, con sfondo la bellissima casa 
dell’accogliente parrocchia di Arina 

sull’altopiano di Lamon, che ormai da 
tradizione ci ospita. Nei giorni molto 
intensi del campeggio, abbiamo 
conosciuto la figura di Abramo; 
tra attività di riflessione, giochi 
divertenti, ricchi pasti e tanti sorrisi. 
Sotto le infinite stelle della Sua 
discendenza, Abramo ci ha aiutati a 

superare i limiti che allontanano dai 
nostri sogni, imparando a conoscerci 
e ricordandoci che non siamo mai 
soli. Con lo slancio e la gioia di 
questi giorni, siamo ora ricaricati 
per ripartire, come di consueto in 
autunno, con il nostro percorso 
annuale.           Lucia Andreina

Campeggio ACR
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GRUPPO GIOVANI
DIARIO DELLE ATTIVITÀ

Il periodo tra Pasqua e il mese 
di luglio è stato per il Gruppo 
Giovani un tempo stimolante, 
certo non sarà stato denso ma 

ci sono comunque state almeno 
tre attività che sono state foriere di 
dialogo e belle sensazioni. 
La prima di queste è stata rispondere 
assieme alle domande riguardo il 
Sinodo per i Giovani. La discussione è 
stata proficua. Noi giovani riteniamo 
che la Chiesa e la Comunità Cristiana 
camminino e abbiano camminato 
assieme a noi, nonostante i -temi 
caldi- ancora dibattuti, e che continua 
ad aiutarci da quando molti di noi 
hanno iniziato da bambini. Pensiamo 
inoltre che le nostre capacità siano 
importanti e che il nostro impegno sia 
buono; ci piacerebbe che la Comunità 
ci prendesse in considerazione  e 
valorizzasse, dando anche ascolto 
alle nostre opinioni, senza dover 
avere paura del giudizio negativo 
della triade Giudizio-Comunità-
Persone nell’esprimere la nostra 
opinione. 
La seconda si è svolta invece tra il 
16 e il 26 di giugno: si sta parlando 
in quest’istanza del servizio di noi 
giovani nella Sagra di San Giovanni, 
che finalmente quest’anno abbiamo 

potuto riprendere, con la presenza 
di alcune nuove leve. La serata di 
apertura ha fatto lavorare parecchio 
(al contrario della domenica a 
pranzo) e alcune delle serate sono 
state di tutto rispetto, nonostante 
a pranzo facesse spesso caldo e alla 
sera freschetto, ma in qualche modo 
ce l’abbiamo fatta, soprattutto con 
l’aiuto della compagnia reciproca, 
del lavoro e di una scorta di bevande 
fresche. 
La terza occasione è stata la gita 
a Gardaland assieme al Gruppo 
Giovani di Sovramonte, svoltasi il 18 
luglio. Due cose degne di nota sono 

il fatto che siamo stati benedetti con 
una giornata splendida e l’altra che le 
giostre e gli stand erano magnifici e 
la cucina (per chi ha avuto il piacere 
di assaggiarla) ottima. Aggiungendo 
il fatto che la permanenza nel parco è 
durata pressappoco dalle 10 e mezza 
di mattina fino all’orario di chiusura, 
per un totale di 11 ore circa, si può 
dire che è stata davvero una bella 
giornata. 
Tirate le somme si può pensare che 
siano stati davvero dei bei mesi, 
con la speranza che anche quelli 
dell’anno prossimo e dopo siano 
uguali, se non ancora migliori.   
                                              Eleonora
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Il Coretto
TI ASPETTA!

Sempre attivo con l’animazione 
della Messa del sabato sera, 
il coretto delle bambine delle 

nostre comunità.
Sarebbe bello avere anche qualche 
bambino che possa esprimere le sue 

capacità canore. Oltre all’animazione 
della Messa c’è sempre l’occasione 
di fare un po’ di festa insieme: il pic 
nic sui prati della Chiesa, la festa di 
compleanno, la sagra di San Giovanni 
e qualche gelato…

Nelle foto vediamo il coretto con 
il Vescovo dopo aver animato una 
celebrazione della Cresima e in 
taverna a Pedavena per un momento 
rinfrescante.
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A inizio anno l’Azione 
Cattolica di Pedavena ha 
proposto a tutti gli associati, 
bimbi, giovani e adulti ed 

esteso anche alla comunità un mini 
pellegrinaggio di due giorni ad Assisi 
che è stato fatto nei giorni 14 e 15 
maggio.
Ritrovo e partenza all’alba, tutti 
con il sorriso sotto la mascherina 
e vogliosi di passar due giorni in 
allegria. Alcuni, i più giovani, con gli 
occhi visibilmente assonnati ma tutti 
pronti per un bel viaggio in pullman.  
Il viaggio verso Assisi è trascorso 
tranquillo e spensierato alternato da 

momenti di cultura dove don Alberto 
ha raccontato la vita dei Santi 
Francesco e Chiara e alcuni aneddoti 
sui frati francescani, momenti di 
gioco e svago con quiz e giochi vari 
anche sulla vita di San Francesco 
d’Assisi. Inoltre le educatrici dell’ACR 
hanno distribuito un passaporto per 
i piccoli viaggiatori dove man mano 
che si scoprivano i luoghi del Santo, 
si attaccavano una specie di visto 
con l’immagine del sito visitato.
Arrivati ad Assisi nel pomeriggio, 
abbiamo fatto visita alla Basilica di 
San Francesco divisi in due gruppi, 
bambini in uno e giovani/adulti 
nell’altro. Piccolo fuori programma, 
il francescano che accompagnava gli 
adulti ha chiesto di cantare assieme 
“Quel mazzolin di fiori” a fine visita, 
tra lo stupore degli altri turisti… Poi 
abbiamo proseguito con la visita 
alla Basilica di Santa Chiara dov’è 
presente il crocifisso che parlò a San 
Francesco e successivamente alla 
tomba del Beato Carlo Acutis presso 
il Santuario della Spogliazione. Per 
concludere la giornata abbiamo fatto 
visita alla Chiesa di San Damiano dove 
per la prima volta il Crocifisso parlò a 
San Francesco. Nel tragitto abbiamo 
potuto ammirare il sole tramontare, 
circondati da un bellissimo paesaggio 
e ci siamo riuniti per un momento 

A.C. IN USCITA!
IN PELLEGRINAGGIO PER ASSISI

di preghiera e canto in uno spiazzo, 
un anfiteatro caratterizzato da un 
mosaico indicante la via per San 
Damiano e con un cartello con scritto 
“AMA E SARAI FELICE”.
La sera, arrivati all’hotel, abbiamo 
cenato tutti assieme e in tranquillità 
…
La Domenica, sveglia all’alba. 
Abbiamo partecipato alla Santa 
Messa presso il Santuario a Santa 
Maria degli Angeli concelebrata da 
don Alberto, visitato la Basilica e 
Porziuncola per poi proseguire verso 
“La Verna”, Santuario Francescano 
dove San Francesco d’Assisi ha 
ricevuto le stigmate e proprio lì aveva 
detto: “Sono stato crocifisso con Cristo 
e non sono più io che vivo, ma Cristo 
vive in me… difatti io porto le stigmate 
di Gesù nel mio corpo”. 
Conclusa la visita, ci attendeva un 
bel momento conviviale con “pan, 
sopressa e formai”, acqua, bibite e 
dolcetti per poi riprendere il viaggio 
verso casa tra giochi e canti in 
compagnia.
GRAZIE A TUTTI per questi due bei 
due giorni trascorsi in spensieratezza, 
serenità e allegria!
“Cominciate col fare ciò che è 
necessario, poi ciò che è possibile. E 
all’improvviso vi sorprenderete a fare 
l’impossibile.” (San Francesco D’Assisi)
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Un gruppo di 30 giovani della 
diocesi con la presenza 
anche del vescovo Renato è 
partito, domenica 7 agosto, 

alla volta della Terra Promessa.
Un pellegrinaggio inusuale, con 
tappe insolite, che ha preso la forma 
di un cammino di gruppo, dove 
spesso il silenzio era richiesto per 
la meditazione su di alcuni temi e 
domande.
Un’esperienza di crescita personale, 
relazionale e di fede che nasce dalla 
condivisione quotidiana dei pensieri 
e delle emozioni che si vivono in 
una terra tanto attraente quanto 
riverberante.
Arrivati a Nazareth abbiamo 
potuto visitare la casa di Maria e 
quella di Giuseppe, giungendo poi 
a piedi sul monte Tabor, lì dove la 
trasfigurazione ci ha fatto sentire 
l’umanità di Gesù che nel momento 
di debolezza sente Dio vicino a sé. In 
quali momenti sento di trasfigurarmi? 
Poi via verso Tiberiade e il mare 
di Galilea, per arrivare a casa di 
Pietro, e toccare quasi con mano 
la pietra su cui è stato fondato il 
nostro credo. Ci siamo sentiti tutti 
chiamati e abbiamo potuto sentirLo 
tra noi nel luogo in cui vi è stata la 
moltiplicazione dei pani e dei pesci. 
La giornata si è conclusa con la visita 
al monte delle beatitudini. Al calar 
della notte arriviamo a Gerico dopo 
aver dovuto cambiare strada a causa 
di un posto di blocco... Siamo stati 
accolti così in Palestina.
Partenza all’alba per il deserto di 
Giuda. Ore e ore a camminare sotto 
il sole, ma è lì che abbiamo scrutato 
la presenza di Dio: durante tutto 
il cammino nell’arido terreno, un 
ruscello ad accompagnarci, come 

a dire “io sono sempre qui”. Una 
domanda risuona nel deserto: chi è il 
mio prossimo? E poi di corsa verso il 
Mar Morto, a galleggiare per un po’ 
e sperimentare l’essere a 450 metri 
sotto il livello del mare.
Successivamente, siamo giunti a 
Betlemme per visitare il campo dei 
pastori dove vi è stato l’annuncio, la 
Basilica della natività e la Grotta del 
latte. Gesù sceglie chi è ai margini 
e lo accompagna. In questa terra 
abbiamo potuto anche conoscere le 
pietre vive oltre che vedere quelle del 
passato, pietre che apparentemente 
sono ai margini. Abbiamo infatti 
visitato l’Ayda camp: un campo 
profughi centro ricreativo per i 
palestinesi confinati nel West Bank. 
Un altro momento significativo è 
stato il tempo trascorso nell’Hogar 
Niño Dios, dove le madri della famiglia 
religiosa “del verbo encarnado” 
accolgono bimbi con disabilità che 
altrimenti verrebbero abbandonati.
Pronti, partenza, via, per l’ultima 
tappa: Gerusalemme. Una terra 
che si presenta a noi a partire dal 
monte degli Ulivi e qui abbiamo 
potuto vegliare e pregare da soli, nel 
silenzio, ma con Lui, nel romitaggio 
del Getsemani per circa un’ora e 
mezza. Ci siamo diretti poi alla chiesa 

La Terra Promessa
di Sant’Anna, dove, in un’acustica 
incredibile, abbiamo fatto risuonare 
le nostre voci con un canto a Maria, 
lì dove è la sua vera casa. Infine 
abbiamo percorso la via Dolorosa, 
con la preghiera della via crucis.
Il giorno seguente abbiamo avuto 
l’opportunità di celebrare una messa 
tra noi, nella Basilica del Santo 
Sepolcro, la messa delle ore 6.30. 
Abbiamo poi raggiunto il cenacolo e 
San Pietro in Gallicantu, proprio dove 
Pietro rinnegò Gesù.
Gerusalemme è però molto di più, è 
una commistione di credi e religioni: 
la spianata delle moschee, il muro 
del pianto, le sinagoghe, le chiese 
armene. La domanda è stata: cosa mi 
suscita questa città?
Infine, il nostro cammino si è 
concluso ad Emmaus dove ognuno 
ha riferito quale luogo di quelli visti 
lo rappresentasse di più. Lì, proprio 
dove i discepoli lo hanno visto 
abbiamo potuto riflettere sulla Sua 
vicinanza nelle nostre vite. 
Un’esperienza che resta stampata 
dentro di ognuno e che ha avuto come 
filo conduttore l’amore del Padre e la 
sua umanità. Quanto amore ci dona, 
quanto amore possiamo ricambiare 
verso gli altri? 

Giorgia Boz
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Due mesi intensi quelli estivi per 
i piccoli di Pedavena e dintorni. 
Luglio e agosto infatti, dal lunedì 
al venerdì si sono svolte le attività 

del Baby Grest. I bambini in sicurezza hanno 
passato le giornate con attività ludiche e 
ricreative con momenti di gioco e lavoretti 
manuali. Sede delle attività la palestra e 
i giardini dell’asilo parrocchiale. Oltre alle 
attività interne si è svolto anche il corso di 
nuoto presso la piscina di Pedavena. I pasti e 
le merende sono stati preparati dalla cucina 
interna, sfruttando anche i prodotti dell’orto 
dell’asilo. Un grande ringraziamento alla 
maestra Maura che ha coordinato tutto il 
periodo, alle giovani animatrici che si sono 
susseguite per l’animazione dei bambini, 
alle volontarie che hanno dato una mano 
nel momento della nanna, delle uscite 
e delle pulizie, ai vari cuochi che si sono 
turnati nella preparazione dei golosi piatti. 
È stato un lavoro importante non solo per 
il numero dei partecipanti, ma anche per le 
9 settimane che è durato il Grest, dalle 7:30 
del mattino fino alle 16:30 del pomeriggio.
E non finisce qui… perché sono già pronte 
tante idee per il baby Frozen di cui scriviamo 
alcuni dettagli per chi fosse interessato:

- Date: dal 27 al 30 dicembre 2022 e 
dal 02 al 05 gennaio 2023.

- Orario: dalle 07:30 alle 16:30
- Luogo: asilo parrocchiale di 

Pedavena
- Attività: per i bambini dai 2 anni alla 

prima classe della scuola primaria
- Iscrizioni: presso la scuola dal 10 

novembre 2022 
- Telefono: 0439 300824 o alla 

maestra Maura 3203484635

44

IL BABY GREST
C’era una volta … ti racconto la storia della mia scuola!
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Un grande grazie ai genitori e nonni che 
hanno sistemato i due giardini dell’asilo. 
Sembrano sempre piccoli gli spazi del 
nostro asilo finchè non ci si mette mano. Ci 

siamo trovati una mattina in una ventina tra uomini e 
donne per sistemare e riordinare l’area verde.
Sono stati potati i 20 alberi, tagliata l’erba, potata la 
siepe, lavati i giochi esterni, e dopo tanti anni svuotati 
i 3 magazzini. Ne è uscita una quantità enorme di 
materiale. Due giorni dopo, sono stati portati via 
diversi trattori di rami tagliati e di materiale vecchio 
ormai dismesso da anni.
Durante l’estate sono state svuotate anche alcune 
stanze al primo piano che dovrebbero diventare degli 
spazi multimediali per i bambini. A fine estate è stato 
anche sistemato lo spazio della cucina con l’acquisto 
di un nuovo forno professionale e di alcuni mobili in 
acciaio.  

PROGETTO CODING
IL PROGETTO DI “CODING” SBARCA 
ALLA SCUOLA MATERNA AI CADUTI 
GRAZIE ALL’ASSOCIAZIONE LE 
TROTTOLE

L’uso della tecnologia sta 
diventando un aspetto 
sempre più importante nella 
vita di tutti i giorni.

Proprio per essere al passo con i 
tempi, la Scuola Materna Ai Caduti 
di Pedavena ha avviato il progetto 
di “coding”: “coding” significa 
programmazione informatica.
Il “coding” applicato alla scuola 
dell’infanzia, prevede che, giocando, 
i bambini imparino a programmare 
e a sviluppare il “ pensiero 
computazionale”, ossia l’insieme di 
tutti i processi che vengono attivati 
per risolvere e superare un ostacolo 

Sistemazione giardini a magazzini asilo

in modo creativo, stimolando 
curiosità e connessioni, grazie a 
giochi ed esperienze didattiche 
piacevoli e divertenti.
A supporto di questo progetto, 
l’Associazione Le Trottole ha fornito 
6 tablet di ultima generazione 

che maestri e bambini hanno 
particolarmente apprezzato. 
Ringraziamo di cuore tutti coloro che 
ci supportano nelle varie iniziative e 
vi invitiamo a seguirci e supportarci 
nelle future attività!  

Associazione Le Trottole 
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INTERVISTA
a Claudio Ceccato

Claudio Ceccato è il 
conosciutissimo barbiere di 
Pedavena, tutti lo conoscono 
per la sua attività lavorativa, 

ma da poco ha raggiunto un record 
italiano senza eguali. Scopriamone 
qualcosa in più…
Quale è questo ultimo traguardo 
importante che hai raggiunto?
È la conquista delle cime degli 
stati europei, cioè la scalata della 
montagna più alta in ognuno dei 38 
stati d’Europa. Ce ne sono state di 
più facili, ma la maggior parte sono 
sopra i 5000 e quindi richiedono una 
buona preparazione e anche capacità 
di gestire il respiro ad alta quota. 
Quanto tempo è stato necessario 
per concludere questo obiettivo?
Circa trent’anni, procedendo con 
circa una scalata all’anno, a volte un 
po’ di più.
Qual è stata la meta più bella tra 
tutte quelle che hai scalato sia in 
Europa, sia al di fuori?
Come ambiente è stato molto 
particolare l’Azerbaijan perché 
attorno non trovi proprio nulla, non 
vi è turismo. Poi sicuramente è stato 
emozionante scalare il Monte Bianco 
(4807m slm) a 22 anni perché è 
stato il primo 4000 e non avevo mai 
superato questo scoglio. Infine, il mio 

primo 6000 perché significava aver 
superato la soglia dei 5000 e quindi 
un traguardo importante è stato la 
conquista in Equador del Chimborazo 
(6310m slm). 
Qual è stato invece il traguardo più 
faticoso?
L’Aconcagua in Argentina (6962m 
slm) perché ho fatto un primo 
tentativo in cui mi ero anche 
congelato l’alluce e sono tornato 
indietro. La seconda volta sapevo 
mentalmente che era faticoso e 
nonostante fossi arrivato in cresta gli 
ultimi 80 metri sono sembrati infiniti. 
Solitamente la conquista di queste 
vette la fai da solo o in compagnia?
Tante da solo, quelle un po’ più 
impegnative le ho scalate con un 
amico che fa la guida, ad esempio 
l’Eiger in Svizzera (3967m slm). In 
altri Paesi invece si segue una guida, 
ma in realtà queste persono sono 
utili perché conoscono la strada, 
ma a livello tecnico non sono molto 
preparate. 
Che consigli si possono dare ad un 
giovane che è attratto da questo 
tipo di carriera sportiva?
Di prendere tutto per gradi, come ho 
fatto io. Sapevo che in palestra il mio 
livello di arrampicata era il sesto e 
quindi non ho mai osato oltre, anzi 

piuttosto sceglievo il quinto. Inoltre, 
bisogna essere costanti e procedere 
appunto gradualmente. 
Come è nata invece questa tua 
passione?
Nel 1987 ho iniziato con altri 
due amici, di cui uno conosciuto 
nella palestra in cui andavo ad 
arrampicare. Abbiamo iniziato ad 
andare in montagna e da allora non 
mi sono più fermato. 
Come è possibile conciliare il 
lavoro con i giri in montagna così 
impegnativi?
Personalmente ci vado di domenica o 
lunedì oppure ci investo le mie ferie. 
Raggiunto questo super obiettivo 
delle vette più alte d’Europa sembra 
tutto raggiunto. 
Qual è il prossimo sogno nel 
cassetto?
Ora si punta a salire sulla vetta 
più alta di ogni continente. Ho già 
iniziato e sono a cinque su sette. Ho 
già raggiunto: Africa – Kilimangaro 
in Tanzania (5895m slm), Europa – 
Elbrus in Russia (5642m slm), Asia 
– Damavad in Iran (5610m slm), Sud 
America – Nevados Ojos del salado 
tra Argentina e Cile (6891m slm) e 
Nord America – ().
Hai dei fan che ti sostengono?
C’è un gruppo che si chiama “Gli amici 
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di Caio il barbier” che si occupano di 
organizzare i viaggi dal punto di vista 
logistico e poi se il percorso non è 
difficoltoso salgono insieme a me. 
Durante il cammino in montagna 
si conoscono varie persone, tu sei 
rimasto in contatto con qualcuno?
Solamente con un pastore che mi ha 
fatto da guida in Azerbaijan perché è 
una persona davvero simpatica. 
Cosa si pensa quando si arriva in 
cima?
Dipende, ma generalemente in cima 
provi una grande soddisfazione 
perché hai raggiunto la vetta dopo 
tante fatiche e a volte sembra 
impossibile anche a giorni di distanza. 
Cosa si pensa quando c’è un 
momento di difficoltà?
Lì per lì pensi “da domani non vado più 
in montangna”, ecco in quei momenti 
o recuperi un po’ di forze oppure 
torni indietro, ma in montagna poi ci 
torni ancora. 
Ai giovani che amano andare al 
mare, tu che hai iniziato a girare 
i monti più alti ai vent’anni, che 

consigli daresti?
Penso che i giovani vadano 
in montagna nei posti 
facilmente raggiungibili, ma 
posso assicurare che vale la 
pena anche spingersi oltre. 
Abbiamo sentito in giro che ci 
sarà una serata…
Il 28 ottobre alle ore 
20.30 all’auditorium delle 
Canossiane a Feltre ci sarà 
una serata di foto e immagini 
che raccontano le mie 
esperienze in montagna. 
Siete tutti inviati: l’ingresso è 
libero. 
Ultima domanda di rito, c’è 
qualcosa che vorresti dire 
alla comuinità di Pedavena?
Viviamo nelle Dolomiti 
e dobbiamo rispettarle 
e apprezzarle. L’uomo 
deve vivere la montagna 
con piacimento dopo 
averla conosciuta perché 
conoscendola si può amare. 
Giorgia Boz per la redazione
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Escursioni estive

Come sempre ricco il programma delle gite organizzate dalla parrocchia. Quest’anno si è partiti a maggio con 
un po’ di giri di riscaldamento e poi via via le gite sono diventate più impegnative per altimetria e lunghezza. 
Gita finale con pranzo come da tradizione. Quest’anno saranno premiate anche le persone che sono state più 
presenti e il sentiero più bello. Pubblichiamo qui alcune foto e altre saranno messe sul prossimo bollettino. 

Vogliamo ringraziare tutte le persone che hanno dato una mano sia nell’organizzare le uscite, sia poi a portarle a termine. 
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Parrocchie di Pedavena

Siamo aperti anche 
la Domenica

C’È 
UN POSTO

ANCHE 
PER TE!
ore 17:30 (Sabato) Norcen

ore 8:30 Travagola
ore 9:30 facen

ore 10.30 e18.30 Pedavena
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Racconti e Poesie
MONTAGNA CHE AVVOLGE..

Sedermi ai tuoi piedi,
in silenzio contemplarti

come una divinità...
Sei cosi maestosa!!!

Vicino a te, mi sento protetta
come le “STELLE ALPINE”

mi avvolgi nella tua grandezza.
Sai essere magica

con tramonti suggestivi, colorati
perlacei, amaranto che il sole 

illumina.
Scende la neve

copre sentieri, cime , canaloni, luci,
ombre, anche profonde,

che si stagliano nei crepacci.
La nebbia ti avvolge

ti opacizza, fascino indiscreto,
la luna appare emanando bagliore 

argenteo alle cime...
Sei amata dagli sciatori:

i rocciatori ti abbracciano,
ti confidano segreti nascosti!

Sai essere fiabesca,
 ostile...mortale!!!

Maria Stimpfl

LA SALERA

E’ una calda e serena 
giornata d’estate e sono in 
uno dei posti che mi sono 
più cari: Binatega. Sono 

con tutta la mia famiglia, oggi si 
mangia qui. Un’occasione speciale 
per condividere fra tutti, quei gesti 
semplici e genuini che portano 
davvero vicini alla felicità. Sto molto 
bene, si respira un’aria buona e 
una pace contagiosa m’invade e si 
appropria di me. Credo di essere in 
equilibrio e molto vicina a me stessa: 
condizione ottimale per pensare, 
capire ed educare i miei figli.
Arriviamo in tarda mattinata, 
con calma, oggi la parola “fretta” 
l’abbiamo lasciata a casa, al suo 
posto abbiamo preferito portare con 
noi la lentezza e l’armonia, convinti 
che questa sera saremo stanchi, ma 
sicuramente più ricchi dentro.
Appena scesi dalla macchina 
camminiamo lungo il sentiero che ci 
porta al fienile, dove si intravedono 
i miei genitori che sistemano il 
prato. Le grida di richiamo e di gioia 

dei miei bambini fanno il resto fino 
all’incontro che ci porterà al riunirci, 
allo stare insieme. Uno spuntino 
sano con pane bersola e formaggio ci 
voleva proprio e ci rinfranca. 
Ora il compito mio e dei miei bambini 
è quello di andare alla salèra di 
Teche a prendere l’acqua. Scendiamo 
lentamente il sentiero che porta 
alla strada, che risaliamo. Lo stesso 
sentiero, la stessa strada di tanti 
anni fa. E’ come tornare bambini 
e rivivere l’emozione magica e la 
gioia semplice di quell’età. Lungo la 
strada rispondo alle domande di mia 
figlia che è curiosa di sapere cosa 
facevo da piccola. Esorto i miei figli 
a guardarsi intorno, a osservare la 
Natura da vicino: gli alberi, i sassi, i 
fienili, le erbe e con essi i molteplici 
colori: il blu del cielo con tutte le sue 
sfumature; il verde dei prati e degli 
alberi di molte intensità; il bianco 
delle nuvole che si rincorrono nel 
cielo; il grigio dei sassi e delle rocce. 
Sono convinta che questo guardare 
e apprezzare la Natura rispettandola 
sia una forma di preghiera sublime 
che arricchisce e riordina l’animo 
facendoti avvicinare a Dio.
Quasi senza accorgersi arriviamo 
alla salèra meta della nostra 
passeggiata. Mentre prendiamo 
l’acqua che ci servirà per tutta la 
giornata, guardando la salèra mi 
sono trovata a pensare al contesto 
della giornata e non ho potuto non 
fare alcune considerazioni.
Guardata da un passante frettoloso 
e assetato la salèra è un tronco 
incavato che serve a far scorrere 
l’acqua e rendere più semplice 
l’approvvigionamento idrico. Oggi 
non l’ho vista così. L’ho vista come 
mezzo, come tramite fra noi e 
la Madre Terra. Attraverso quel 
tronco incavato, passa , arrivando 
direttamente a noi, uno dei Doni più 
preziosi che abbiamo: l’acqua. La 
salèra diventa un mezzo di contatto 
che abbiamo per comunicare, 
ringraziare e apprezzare la 
Natura e il Creato per i Doni che 
quotidianamente e gratuitamente ci 
danno. Non pensiamo solo all’acqua, 
ma a tutti i prodotti che ci sono offerti: 
i fiori, i frutti, i cibi, le erbe e l’aria che 
respiriamo. Tutto contribuisce al 

nostro equilibrio, al nostro star bene. 
Se siamo ben inseriti nella Natura 
sarà più facile trovare pace e serenità 
dentro.
Allo stesso modo la salèra deve 
essere guardata come monito al 
rispetto della Natura, perché la 
Natura, prima o poi , restituisce 
tutto quello che le diamo. Se ci 
impegniamo a non inquinare il 
territorio dalla salèra uscirà sempre 
acqua buona e potabile a beneficio 
di tutti. Se invece le falde acquifere 
sono contaminate, la salèra non sarà 
più fonte di vita, ma in essa scorrerà 
acqua cattiva miscelata al disprezzo 
e all’avarizia dell’uomo, un prodotto 
che non è a beneficio di nessuno.
Spiegare ai miei figli tutto questo non 
è facile. Siamo abituati ad avere tutto, 
molto si può comprare e concetti 
come l’aria, l’acqua, il contatto con la 
terra possono apparire scontati, ma 
soltanto entrando a fondo in essi si 
può capire qualcosa di più della Vita. 
Il mio compito è di dare l’esempio del 
rispetto della Natura in tutte le sue 
forme, il resto lo faranno i bimbi, che 
come tutti i bambini di oggi, sono 
svegli e sanno capire e valutare ciò 
che viene proposto, basta spiegarlo 
e indirizzarli sul giusto sentiero. 
Sensibilizzare i piccoli al contatto 
con la terra è un modo per renderli 
partecipi e responsabili del loro 
futuro.
Da oggi guarderemo la salèra, che 
abbiamo sempre visto come un 
semplice tronco, con nuovi occhi, 
considerandola un’opportunità e un 
insegnamento che rinsalda il nostro 
legame con la Terra.
Scendiamo lentamente per la strada 
fino al fienile, siamo appesantiti per 
le bottiglie che ci portiamo appresso, 
ma siamo leggeri per aver capito che 
dalla salèra …sale il sale della Terra, il 
sale della Vita.

Blu Sky
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 Iscrizione Tribunale di Belluno n°1/2001

ANAGRAFE
Hanno raggiunto la Casa del Padre

Battesimi 

Matrimoni

PEDAVENA
Valich Maria Vittoria il 13/03/2022, di anni 86 
Siragna Mauro il 16/03/2022, di anni 39
Rosso Floriana il 18/03/2022, di anni 48
Bortolas Marino il 10/04/2022, di anni 66
Italico Giulio il 20/04/2022, di anni 67
Cecchet Mario il 26/04/2022, di anni 73
Perotto Maria Vittoria il 27/04/2022, di anni 78
De Bastiani Renata il 11/05/2022, di anni 80
Fantinel Valerio il 22/05/2022, di anni 88
Donati Danila il 25/05/2022, di anni 72
Rossi Fernanda il 03/06/2022, di anni 92
Piccin Elda il 23/06/2022, di anni 92
Da Rugna Rosa il 23/06/2022, di anni 74
De Nadai Alessia il 27/06/2022, di anni 17

Ballarin Luigina il 27/07/2022, di anni 70
Turro Egidio il 13/08/2022, di anni 100
Rento Annamaria il 09/08/2022, di anni 79
De Carli Bruno il 18/8/2022, di anni 77

FACEN
Rento Giuliana il 25/05/2022, di anni 85
Zanella Gianni il 09/06/2022, di anni 54
Sacchet Clara il 11/06/2022, di anni 95
Vettorel Franco il 10/07/2022, di anni 41

TRAVAGOLA
 Turrin Franco il 02/07/2022, di anni 61
Rech Renato il 20/07/2022, di anni 77
Vendramini Cesarina il 15/08/2022, di anni 78

PEDAVENA
Daniello Riccardo di Rocco e Gloria Zanella, il 24 aprile 2022
Gaio Federico di Riccardo e Daniela D’Agostini, il 26 aprile 2022
Bortolas Leonardo di Luca e Carla Da Ros, il 14 maggio 2022
De Carli Pietro di Alberto e Rachel Tadese Ghedli, il 29 maggio 2022
Broccon Anna di Matteo e Sara De Bortoli , il 29 maggio 2022
De Bortoli Tommaso di Manolo e Mara Lira, il 17 luglio 2022
Giacomel Dalla Mora Anastasia di Patrick Giacomel e Cristina Dalla Mora, il 23 luglio 2022
Denaro Nora di Marco e Valentina Rimoldi, il 24 luglio 2022
Colella Aysha di Daniele e Tahyluma Avila Mesa, il 14 agosto 2022
Martini Giovanni di Gianpaolo e Sara Casarotti Todeschini, il 21 agosto 2022
Raveane Chloe di Davide e Marzia Maligno, il 11 settembre 2022
Taufer Nicole di Mario e Chiara Tabonini, il 11 settembre 2022
Bertelle Christian di Nicola e Centelleghe Valentina, il 18 settembre 2022
Cesare Vettoretti di Nicola e Federica Gris, il 18 settembre 2022

TRAVAGOLA
Maccagnan Iris di Roberto e Francisca Zuglian, il 5 giugno 2022

NORCEN
Bruni Fiamma di Massimo e Elena De Carli, il 4 giugno 2022
Bortoluzzi Cattelan Leone di Manuel Bortoluzzi e Elisa Cattelan, il 11 settembre 2022
Tonet Vera di Marco e Ilaria Corso, il 18 settembre 2022
Galeazzi Matteo di Fabrizio e Federica Schievenin, il 25 settembre 2022

FACEN
Giopp Santiago di Michele e Alice Perotto, il 22 maggio 2022
Glicidio Sveva di Alberto e Marica Scarton, il 02 giugno 2022

I dati e le foto dei matrimoni avvenuti da Pasqua in poi saranno pubblicati sul prossimo bollettino.


